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RUZZO DELLE ASSOCIAZION 
SemestreMIrimestre 


Lunedì, 24 Agosto 1868 


Anno 
Firenze a domicilio e provincia. . . . + L.22 L'REL. 6 50 
Svizzera e Roma. . s... . ... + +. 36 » 19 «10°» 
Francia; Austria. e Germania. . 0‘. + - ‘* 48 cOmR50n sel; = 
Inghilterra, Belgio, Spagna e Poîtogallo . » 90 cor 62: Lusel7i» 
Grecia, Turchia ‘ed Egitto (via d'Ancona), . » 82 ce 42u\va:22) « 


Mese L. 2 20. Gli Abbuonamenti cominciano col'1°'di gni mese. 


Richiami è ‘eattbianienti ‘d'indirizzo dovranno &aver unita la fascia 
sotto cui-si spedisce il Giornale. 


Ciasotin foglio cent. & in Firenze. — Un foglio arretrato cent. 10. 


Firenze, 23 agosto 
ri FT IT 


IL REGOLAMENTO, DELLA CAMERA 
IL 


Se le riforme principali che col nuovo 
Regolamento si introdurrebbero nella pro- 
cedura della Camera sono l'istituzione del 
Comitato per le elezioni ela ‘sostituzione 
del Comitato privato agli uffici, ‘non è da: 
credere che gli altri cambiamenti che sono 
proposti non abbiano grande importanza e 
non .giovino all'ordine e speditezza. delle 
discussioni. 

Non è col regolamento clie ‘si possa as- 
sicurare la disciplina nella Camera. Questa 
dipende. dalla costituzione e sodezza dei 
partiti, anzichè da ‘alcune prescrizioni, che; 
la Camera “non'è sempre disposta. di ri-! 
spettare; malgrado Ja 'fetmezza del'suo'pre- 
sidente. Finchè i partiti sono come ‘sospesi 
tra il cielo e la terra, noù Manto capi ed 
oratori ritonosciuti, che ne dirigano le: mosse 
e ne misurino i passi, ‘finchè l'individuo, 
che si sacrifica al'partito nel voto, prevale 
al partito nella discussione, assai difficile 
torna il dar alle discussioni quella severa 
temperanza che ne accresce il pregio agli 
occhi'délla ‘nazione. Ma se soltanto'il'tempo 
potrà ‘correggere questo difetto, îon ‘ne de- 
riva punto che non sì abbiano ad adottare 
que’ripieghi, reputati più acconci a dimi- 
nuirne le conseguenze. 

A-questo fine tendono le modificazioni 
proposte nel nuovo Regolamerto rispetto 
alle discussioni, alle interpellanzo ed agli 
incidenti più consueti delle sedute, come la 
domanda di accertamento del numero dei 
deputati e la richiesta di votazione per'ap- 
dello ‘nominativo. ‘ 

Conviene riconoscere. che fra’ vari par- 
titi della Camera era intervenuto un tacito 
accordo. di procedere alla discussione delle 
leggi, ‘sebbene ‘non ci «fosse il numero le- 
gale.' Questa ‘reciproca tolleranza'ha il'van- 
taggio inestimabile di emendare gli. articoli 
53 e 54 dello statuto, che richiedono la 
presenza della..maggioranza ‘assoluta per la 
validità delle sedute ‘e delle deliberazioni. 
Codesti due articoli ‘éranocagione nel Par- 
lamento subalpino che parecchie volte si 
avesse a sospendere la seduta. Imaginia- 
moci se non doveva. esser peggio nel Par- 
lamento’ italiano!» Un ‘rimedio’ si era ‘già 
trovato, e rimedio ‘audace, coll’eseludere i 
deputati în congedo dal numero legale. La 
Camera sì era comportata con grande pru- 
denza in questa faccenda ed ‘atteso che .il 
Senato gliene porgesse l'esempio ; ma'non 
bastava, chè si era pur sempre lontani 
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ll Re Sveno, nuovo dramma rappresentato al 
Politeama — ll cancan e i quadri plastici — 
Notizie teatrali — Pubblicazioni musicali. 


Domeneddio si trova in grande imbarazzo. 
Gli impresari del Pagliano e del Politeama 
£1 sono rivolti a lui contemporaneamente per 
ottenere due grazie affatto opposte. Il primo 
chiede la pioggia., il secondo il sole; quello 
del Pagliano vorrebbe aprire, quello del Po- 
liteama non vuol chiudere. ‘La pioggia rin- 
frescherebba l’aria ed il Pagliano potrebbe 
così dar Principio alla. stagione. antuonals'; 
ma, d’altro canto, metterebbe în fuga gli am- 


Melpomene non sono disposti a morire anne- 


gati. Ù ate | 
IL siguor Marzi, però, deve avere qualche po- 


tente intercessore presso la Maesià celeste. 
Da qualche giorno gli a i interrom- 
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L'OPIMONE 


Giornale Quotidiano 


‘ 
dall'avere il numero richiesto di deputati 
in tutte lo sedute. L'accordo de’partiti di 
riguardar la Camera come se fosse in nu- 
mero; finchè non ‘fosse accertato: il con- 


| trarîo, ‘e ‘di astenersi a questo uopo ‘dal 


| 
| 
| 


chiedere l'appello nominale, era quitidi cosa 
eccellente, ; che  facilitava i lavori dell'As- 


‘| semblea. Ma non tatti»i deputati erano fe- 


deli a quest’impegno. Una proposta non ac- 
cettata, un'èmendamento respinto: bastava 
a destare l’impazienza del: deputato. Il ca 
rittere ‘dell’uomo non si modifica ‘che len- 
tamente, e la vivacità dello spirito ‘ed il 
dispetto vincono ogni. altra considerazione. 
Che ne avveniva? Cho quel deputato sor- 
geva per fare cohstare che la. Camera non 


\{\era în numéro e il capriccio di uno ‘poteva 


far sospendere la séduta. 

Col nuovo Regolamento si è cercato di 
moderare ‘questo diritto ,  prescrivendo al- 
l’art. 44 non esser:la presidenza obbligata 


i di verificare so la Camera sia o:non sia in 


numero legale per'deliberare, se non quando 
ciò sia chiesto da dieci deputati; come 
più Fio rist ie edita 

dare-il voto espresso ossia la votazione. 
per appello nominale, ordinando che. per 
questo ‘si richieda una richiesta non di 
dieci, ma di' quindici deputati. 

Fra le prescrizioni che saranno reputato 
rigorose’ si conteranno forse quelle che un 
discorso non'possa esser rimandato per la 
sua continuazione da una ad ‘altra seduta, 
che la lettura ‘d’un discorso non possa in 
nessun, caso. eccedere. un quarto d’ ora ; 
che un emendamento respinto dalla Giunta, 
pon possa esser argomento’ di discussione, 
se 13 deputati non lo richiedono; che un 
emendamento ritirato dal suo autore non 
possa esser: ripreso da altri, salvo che da 
un membro della Giunta ; che svolta un’in- 
terpellanza, nel giorno fissato dalla Camera, 
e risposto dal mibistro, se 1’ interpellante 
sì dichiara soddisfatto, la discussione è fi- 
nita, ed in caso contrario, egli annunzia 
alla Camera Ja.risoluzione che intende sot- 
topotre ‘alle’ sue ‘deliberazioni, e la Camera 
stabilisce il giorno' nel quale essa’ sarà di- 
scussa. 

Queste:disposizioni sono gravi ed a prima 
vista paiono dirette ‘a. restringere sover- 
chiamente ‘la libertà del'discutere. Ma non 
è così; essi la moòderano soltanto, conte- 
nendola in limiti tali da antivenire le sor- 
prese 'e schivare le discussioni, inutili. A 
chi mai è accaduto di dover assistere alle 
sedute della Camera, ‘senza udire lunghe 


disquisizioni sopra emendamenti, che alla. 
fine i loro autori si rassegnano di ritirare, | 


o discorsi aspri ed irritanti , provocati 
da un’interpellanza che si sarebbe giudi- 
cata innocua? 

In un'assemblea parlamentare, ben di- 


ee diese] 


sera, Oreste.e Pilade, che s’°.erano posti in 
viaggio senza, ombrello, furono costretti a cer- 
car:ricovero. sotto. un portone. Me ne dispiace 
pel Salvini, ma;io credo. necessario un nuovo 
diluvio.che. sescci. dalle : Arene. l’arte dram- 
matica....,, 

In. un.breve.intervallo ‘fra. due di questi 
acquazzoni,.il; Salvini .ci «ha dato una novità. 
È:un caso tanto'strano»che va'sagnato‘a let- 
tere d’cro, :L’effetto ‘però mon corrispose alla 
buonaintenzione, ed il Re.Steno, nuovo dramma 
in versi del»conte -Palmieri-Nuti di Siena, fu 
maltrattato ‘dalla ‘stampa fiorentina ‘ed appena 
tollerato dal pubblico , ‘il quale-fece plauso 
agli interpreti se .si ‘mostrò «poco «soddisfatto 
dell’ autore. A ;questi:tempi v'è una )specie 
d’ erudizione che. s’acquista con poca fatica. 
Se non sapete: chi: sia;statocil re;Sveno, ivi 
basta aprire il; Dizionario universale ; di.sforia 
ev geografia del Bouillet (ch'è ;Ja» provvidenza 
divtattivi giornalisti) e vi. leggerete quanto 
segue; (0° gl 

‘e Sveno 1, detto Tyfe-Skeg (barba 'bifor- 
Cuta), re di Danimarca, si tibeltò più volte 


i i | contro il ‘proprio. padre Araldo , 10 uccise e 
miratori del signor Salvini,. che per amore di | 


salì sul trono nel 985. Nella sua'infanzia era 
Stato baltézzato, ma si allrettò a tistabilive il 
culto degli idoli. Fece scorrerie in Sassonia 
‘ed'in Inghilterra chè sotto)pose a tributi con- 
siderevoli detti Danegeld; coiquistò ‘anche una 
arte dell’ Inghilterra ed eitiò nel 1013 va 
Londra, ‘dove Si dice che‘sîa Stato inéoronato 
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di doman 


LE A8S0 


Le lettere ed i reclami 
del Giornale. — Non 


CIAZIONI SI RICEVONO ‘ 

In Firenze: all'Ufficio del Giornale, via S. Gallo, 
in Torino all'Uficio succursale dei giornali, via delle Finan ze, N. 19 
nelle provincie presso gli Uffici postali, ; 

A Parigi all’Hagenes: Hovas, rue. J. J. Rousséau, N85 a Londra 


Delisy Davies et Comp., Finch-Lane, Cornhill: » 
N. 1° Cecil Strest Strana. + Cornhill; a West-End Branch, 


N: 34, piano terreno 


devono essere inviati, franchi, alla Direzione 
si restituiscono i manoscritti. 


Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d'Annunsi sui Giornali 
di A. Danra Frmroxr ‘agente commissionario, via Gavour, N. 27. 
Le inserzioni costano L. 1 la linea. 


Gli abbuonamenti. che si prendono per l'estero devon 


o pagarsi in oro; 


sciplinata, accade difficilmente. che un’in- 
terpellanza la distolga da’ suoi consueti la- 
vori per più di'un quarto d'ora, salvo il 


quistione politica sulla quale l’opposizione 
Voglia ingaggiar battaglia e misurar le pro- 
prie forze. Da noi invece si sciupano ore 
intere senza costrutto ‘e .c'è sempre il ti- 
more che un’interpellanza dégeneri'in una 
quistione di sfiducia. Le precauzioni diven- 
tano una necessità e non ci pare che pos- 
sano esser’ censurate, dacchè, non solo sono 
richieste dalla Camera, ma conformi in 
gran parte alle consuetudini de’ Parlamenti 
a cui sogliono attingere gli ammaestra- 
menti ed esempi. 

Il nuovo regolamento, segnando'ùn pro- 
gresso notevole nel meccanismo de’ lavori 
della Camera, noi crediamo che la sua 
adozione non possa incontrare seria. oppo- 
sizione. Sì a destra che a. sinistra ssi era 
persuasi dell'urgenza di esso ele riforme 
che vi sono consacrate, lungi dall'essere 
‘inaspettate, non sono in generale che il 
‘soddisfacimento di votie-desiderii espressi 
l da tutte le:parti della «Camera. 


—_T_——et46m———P—m——@ 
PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle gabelle ha pub- 
blicato lo specchio delle riscossioni nel mese 
di luglio 1868 ed in quello corrispondente 
del 1867. Eccone i risultati : 


1868 1867 
Dogane . L. 5,838,576 06 L. 5,706,065 43 
Diritti maritt. o. 149,928 45». 171,109 63 
Dazio consumo » 4.984,106 36» 3,017,671 86 
Tabacchi . .» 7,917,316 21 » 7,843,474 59 
Sali. . . .» 5,896,976 92 » 5550,261 06 
Polveri. . .» 196,760 97 » 322,757 11 


Totale L. 24,983,664 97 L. 22,611,339 18 


Nel luglio del 1868 si ebbe durique un au- 
mento 'di L. ‘2,372;325 79. 

Viene quindi lo specchio ‘dei prodotti dal 
4° geritizio a tutto luglio del 1868 e col pe- 
riopo corrispondente del 1867, e si riassume 
come: segue: 


1868 1867 
Dogane. . L. 39,296,046 26 L. 41,959,358 20 
Diritti maritt. » 1,261,101-16 1,394,133 26 


Dazio consumo » 29,197;671 39 


» 
» 24,190,188 09 
Tabacchi . » 54,688,112 86 » 
» 
» 


33,656,089 10 
36,576,029 54 
1,355,004 03 


Sali 0... » 39,727,147 68 
Polveri . . » 1,378,905.10 


Totale L. 165,548,984 45 L. 159,130,800 22 


Differenza in più in favore del 1868: lire 
6,4181484 23, 


ee 


Seguitando la pubblicazione dall’ opuscolo 
del generale. Cialdini , ‘siamo costretti a par- 
tire dal punto a' cui ieri 1’ abbiamo troncata 
per giungere alfine ed a far tener dietro di- 
manî l’introduzione; che avrebbe dovuto!essere 
stampata ‘per la prima. Trattandosi di tre 
numeri © consecutivi i lettori non dureranno 
fatica ‘a riparare’ al nostro errore rimettendo 


ZA 


caso rarissimo che essa racchiuda una | 


alla testa quello che stava a capo , ed'alla 
coda‘ ciò che doveva venire in fine. Di questa 
trasposizione messuno più di noi è dispiacente; 
ma, ognuno, che abbia a che fare con tipo- 
grafie e proti, scagli, se ha cuore, contro di 
noi ila prima pietra. 


Vi erano, il so, duo ‘opinioni diverse, lunga-‘; 
mente combattute e non risolte, e sulle quali 
Poteansi scrivere parecehi volumi senza mutare 
perciò le conviazioni di nessuno, vi erano, dissi, 
due opinioni diverse sul modo di portar guerra ' 
all'Austria nel quadrilatero. L’ana voleva che fa- 
cendo base su Piîcenza si agisse dal Mincio. 
L'altra prendendo per. bise Bologna' intendeva 
che si avanzasse dal Po. Uomini di guerra distin- 
tissimi, scrittori capaci e rispettabili ‘divisi in 
due campi siavano ‘a sostegno di questa e di 
quella. Ed in astratto, nelle regioni cioè della 
teoria, non si arriverebbs probabilmente mai ‘ad 
una schietta e soddisfacente soluzione. 

Ma nel caso. nostro pratico,’ l'alleanza colla 
Prussis, la grande superiorità delle nostra forze; 
la povertà dell’erarlo, la' presumibile brevità della 
campagna germanica, la necessità sentita da tuiti 
di fare anche noi qualche cosa di serio nel mi- 
nor tempo possibile, erano tutte considerazioni 
che mi conducavano ‘preferire la linea d'opera- 
zione per Ferrara e Rovigo, e l’obbiettivo di Pa- 
dova, perchè mi sembrava più spiccio, più deci- 
sivo, perchè ci conduteva all'infuori del quidri- 
latero nel cuore del Veneto e sulla più impor> 
tante linea di comunicazione del nemico; perchè 
collocandoci ‘in grande prossimità delle flotta, 
permetteva. fin d'allora di fare assegnamento su 
qualche operazione combinata di terra e mare. 

Poteva però il generale La Marmora scogliera 
fra i due metodi in controversia, quello che meglio 
si accordava colle sue convinzioni. Ma mi. per- 
metta di osservargli ch'Egli invece ne preferiva 
un terzo non previsto da nessuno, 0 condannato 
da tutti, di attaccare cioè simultaneamente dal 
Mincio e dal Po, dividendo incauiamente le nostre 
forze. N 

Mi duole davvero che-il generale La Marmora 
riproduca anch’Egli, benchè in forma diversa e più 
militare, il pensiero esternato dall'ultimo epuscolo 
anonimo degli amici suoi. Ei dice a pag. 18 019: 
« Poteva io mai supporre che si volesse condan- 
« nare 18 Divisioni a faro semplici dimostrazioni? 
« Qualunque dimostrazione sui Mincio, quando non 
«vi era il nemico, sarebbe stata comica, anzichè 
«seria, » 

Sono spiacerite di non trovarmi d’accordo colle 
massime del generale La Marmora. Le dimostra- 
Zioni che nulla dimostrano a nulla giovano. In 
altri termini una dimostrazione fatta su piccola 
scala non inganna nessuno, diventa quindi inu- 
tile, e ad altro non conduce fuorchè a sprecare 
senza profitto, forze, tempo e fatica. Lasciando 
il campo della teoria e venendo al caso nostro, 
che si voleva da noi? Si voleva « attirare e trat- 
« tenere sul Mincio le principali forze nemiche, 
< dnd'lo avessi tempo di passare il Po. » Presen- 
tando a tal fine dus o tre divisioni soltanto; non 
si sarebbe’ ott#muto certamente: lo scopo richie- 
sto, perchè l'arciduca Alberto le avrebbe disprez- 
zate. Per attirarlo e, trattenerlo sul Mineio, im- 
portava di presentargli forze tali da condurlo a 
prendere inganno sulle nostre nascoste intenzioni, 
ed a farglicredere che il vero attacco partiva dal 
Mincio, mentro il 4° Corpo faceva una semplice 
dimostrazione sul Po. 

Scopo delle dimostrazioni essendosguello d’in- 
gannara il nemico, di attitarlo vert un déeter- 
minato ‘punto, edi trattenervelo per qualche 
tempo, non arrivo a comprendere per qual motivo 
il generale La Marmora qualifichi di comica una 
dimostrazione quando non vi è nemico. Ma se la 
dimostrazione si fa per attirarlo dove si desidera, ' 
chiaro apparisce in tal caso che il nemico deve 
essere lontano. Se ei fosse presente no® si trat- 
terebbe più di aztirarlo, ma semplicemente di 
trattenerlo. 


re d’Inghilterra. Gli succedette suo figlio Ca- 
nuto. » i 

Come vedete, lettori» carissimi, non; è sol- 
tuto il signor: Pelacani del (Corriere Italiano 
che conosce la storia del Re Sveno, ma eon 
l’aiutvedel Bouillet'.we...l’ào narrata; anch'io. 
Quadtoal-signor: conte Palmieri-Nuti, convien 
confessare che s’è curato (poco! della; storia, e 
del Bouillet , ‘edeha « postoviniscena. un Re 
Sveno ad usum Salvini e nulla più. Non è un 
dramma: codesto ,, ma una) semplice cornice , 
entro la quale si vede-il Salvini e nieute altro 
| cheil Salvini. Il Re Sveno immaginato dal Pal- 
mieri ‘è un fior di. cristiano) un monarea li- 
berale' chéha assssinato il proprio padre perchè 
‘tiranneggiava i popoli. Ma: poi è assalito. dai ri- 
‘mofsi e:diventa addirittura pazzo durante la ce- 
rimonia del battesimo di suo figlio, a cuisi vor- 
rébbe imporre iluome del.nonno che fu truci- 
dato; Il: dramma:che; come abbiamo detto, non 
èrun dramma, «termina» col. solito» suicidio ac- 
‘tompagnato' dalle indispenssbili contotsioni del 
protagonista,  Viisono quae là de’ bei versi, 
le: govratulto nel. primo atto» una descrizione 
di una battaglia, troppo lungapet la scena, 
ma pregesole sotto. l’aspetto letterario. Nè vi ha 
chi rion ammiti l'abilità del Salvini, 11 ‘quale 
però e nel Re Sveno e nel Sansone ed in altre 
produzioni di questo genere ,' invece di con- 
sacrare ‘il proprio iuyegio* alla riproduzione 
‘di lavori ‘degni della su fimA, segue l'esempio 
di que” concertisti, chie’ suonano un tema con 
‘Variazioni, ‘oppura cantazio ‘un ‘aria ‘di bravura. 


L'abilità, l’imgegno dell’interprete son fuor di 
discussione, ma rimane'sempre il rammarico 
che poto o nulla giovino' al progresso ‘del- 
l’arte. 

Alla'rappresentaziohe di questa nuova pro-' 
duzione il pubblico ‘era poco riumeriso. ‘Con- 
vien'sapere che ora tutta ‘Firenze corre al 
Cancan dell’Arèna Nazionale, che 'stanido alle 
asserzioni del' manifesto; è il vero'Cancan all'uso 
parigino, meutre quello” del Parterre non era 
che ‘il Cafcan'all’uso di Peretola. 

A me ‘pare che brutte e sudicie' fossero le 
ballerine del‘ Parterre e ‘che ancor più brutte 
e sudicie ‘siano quelle‘ dell’ 'Aréna Nazio- 
nile. Ma per cinquanta cefitesimi non si può 
vedere! gran'che di bello. Intanto il Parterre 
annunzia che al Carcan sostituirà i quadri pla- 
stici. Sismo "in progresso.'Chs'cosa contrap- 
porrà l'Arena Nazionale ai quadri plastici? Per 
sostentre la' concorrenza’ non' basta ‘più "con 
sultare l’abate Casti, convien ricorrere all’Are- 
tino e àd un noto suo dialogo che va per le 
mani dei collegiali. Tutte ‘quaste seumcezze 
produrranno fra breve ‘una salutare reazione. 
Il pubblito firà ciò che tion seppe o non' volle 
fife la ‘censura tesitale.' Porrà termine a que- 
sti scatidalosa èsposizione d’ossa ‘mal connesse 
e’di finti polp*cci. Fautore della ‘più ampia 
libertà in' mutetla “di *rappresentazioni teatrali, 
interido' benissimo! the la censura venga Abo- 
lita ‘e ‘si’ lasci"al'buon 'seriso’ del pubblico la 
cura di ‘tutelare ‘i' diritti “della ‘morale. Ma 
fiichè prefetti‘e’ questori saranno dichiarati 


La partte riservata dunque al corpo principale 
era importantissima ed in certo modo decisiva ; 
poichè attirando e trattenendo.sul Mincio l’eser- 
cito austriaco permetteva a me di eséguìre senza 
contrasto, senza difficoltà,: e; quindi. poco merito- 
riamente il passaggio del Po. Avrei atteso l’arrivo 


del corpo principale per,passar oltre all'incontro, 


della battaglia che necessariamenie doveva aver 
luogo sulla. sinistra dell'Adige, essendo .mia im- 
mutabile convinzione. che; si, debbano , preferir 
sempre le vittorie facili alle diflicili, quando si 
ha libertà di scelta. 

Non avrei dunque usurpato .gli allori; di nes- 
suno, l'amor. proprio del corpo principale sa- 
Tebbe rimasto soddisfattissimo, quando avesse vi- 
sto e riconesciuto. che, all’ opera sua sul. Mincio 
sarei stato debitora; dell’ effettuato passaggio del 
Po, e che alla riunione delle nostre forze comuni 
si sarebbo dovuta soltanto la sospirata vittoria. 
E benchè la condotta di una campagna e le sorti 
dello Stato non debbano subire l’ influenza di me- 
schine passioni e di gelose rivalità, mi parò però 
che la dimostrazione sul Mincio, come io la in- 
tendeva, non dovesse menomamente ferire le con- 
venienze nè la giusta suscettività del corpo prin- 
cipale. 9 

L'occupazione delle celebri alture di Somma- 
campagna a Valeggio sarebbe stata non solo im- 
portantissima, ma fors’ anche indispensabile, qua- 
lora realmente si fosse voluto attaccare dal Min- 
cio. Ma per una seria. dimostrazione bastavà gòt- 
tarèri. ponti, far passar sulla sinistra del fiume 
la nosìra cavalleria, spiagerla venti, e più chilo- 
metri lontano, avvicinare le Divisioni ai ponti, 
accennare il passaggio ed attendere il risultato 
della manovra. 

Se questa parte sembrava indecorosa o troppo 
desta al generale La Mirmora, egli puteva assu- 
mersì l’impresa di varcare ìl Po ed affidare a 
me la dimostrazione sul Mincio. Io l'avrei ese- 
guita senza arrossire. Egli poteva far meglio an- 
cora. Poteva abbandonare l’idea di attaccarè dal 
Po, concentrare sotto la sua mano tutto o quasi 
tutto l Esercito, darmi il comando di due o tre 
divisioni, e sciogliermi così da ogci partecipa- 
zione, da ogni responsabilità morale nella con- 
dotta superiore della Campagna. Tale era il mio 
voto, 

A pagina 19 dice il generale La Marmora che 
nel 24 egli intendeva soltanto di occupare le ce- 
lebri aliure da Sommacampagna a Valeggio. Mi 
sia lecito di accenvargli che ciò concorda poco 
coi progetti a lui attribuiti dagli anonimi amiei 
suoi, e concorda ancor meno ccl telegramma a 
me spedito dal Comando Supremo il 22 giugno, 
col qusle mi viene. palesata « la speranza di 
« essere fra breve sull’ Adige affine di aiutarmi 
« nel mio passaggio del Po. »_* 

Il genérale La Marmora dics pur ariche a pa- 
gina 21 queste precise parole : « Io non ho mai 
« potuto supporre un istante che gli austriaci 
« passassero il Po @ marciassero sopra la capi- 
«< tale; non ho mai creduto il principe Alberto 
« capace di commettere un simile errore. » 

Tali parole si riferiscono probabilmente alla 
quarta ipotesi the ‘lo scritto anonimo d’an mio 
amico faceva e mi attribuiva riflettendo al tele- 
gramma del 25 giugno. Egli però indicava il 
passaggio del Po a Borgoforte per parte del ne- 
mico, come una fra le cose possibili e non disse 
probabili. E senza dubbio poi le parole del ge- 
perale La Msrmora alludono al mio telegramma 
n° 82 spedito ‘nel pomeriggio del 26 giugno, col 
quale annunziava al comando supremo il mio 
movimento su Modena e, terminava dicendo. 
« In simile posizione osservo sbocchi Distretti è 
« Ponteligoscuro e proteggo vostra ritirata senza 
« abbandonare Bologna nò Firenze. » 

È possibile che dopo due anni e vivendo tran- 
quillamente in Firenze, il' generale La Markiora 
non supponga oggidi, che gli austriaci potessero 
in allora passire in allora il Po, nè che l'arciduca 
Alberto fosse capace di un tanto errore. Ma que- 
sta non è stata sempre l’opinione del generale La 


per legge custodi di questa morale, finchè 
essi avranno facoltà di mutilare, di castrare 
le produzioni dell'umano ingegno, continuerò 
‘a far-le meraviglie che il Cancan e i quadri 
plastici ottengano dai rappressntanti del go- 
verno un'benigno sorriso ‘di compatiwento. 

"Speriamo the il trionfo del cancan non of- 
fuscherà quello dèlla Pietta del paragone si 
Rossini, che ‘verrà rappresentata fra breve al 
Pagliano. Il Pesarese può' sfilare tutti «i can- 
cars, compreko quello cha sarà ‘ballato ‘dal- 
1 Orso magno del maestro Dall'Atgire. Le prove 
della. Pietra del paragone procedono herissimo. 
La Vercolini, il Benevertano, il Pisròc.ini, 
il Migliara e tutti i loro compagni sono, pieni 
d'entusiasmo per questa musica cesì fresca 
ercosì-giovane, sebhese abbia 56 anni (dico 
cinquintasei 1) sull: spalle. i 

Un egregio cultore dell’arte musicale, il 
signor Alessandro Ivancich,, m' invia valeune 
sue composizioni che meritano ‘un'centio ‘li 
lode. La Sera, romanza pes inezzo soprano, e 
la' Notte, bartarola'per tenore ‘e bassi. «coro 
‘Milano, stabilimérito di G. Martiteaghi); 
Ricordo d'amore, romanza pèr baritono (Milino, 
F. Lucca), ed una Corsa a Feltre, galop 

er pianoforie a quatiro. mani (Milano. F. Al- 
bini), rendono testimonianza dei buoni sWdie 
della vivace fantasia dell'autore, 

F. D’Anrcars. 

Corrispondenza. —SiszòviM. R. Ho'tice- 
vuta la'vostra lettera sul teatto popofare. Ne 
terrò ‘conto. quando ‘si distuterà quesl'argi- 
mento. F..D. A, 


e. 


Marmora, e mi pare che il seguente telegramma ; Marmora a cercar bene nella sua memoria, se 


numero 309 del 26 giugno 1866, ore 8.37 antim., | 
lo provi abbastanza : 

« Nostro progetto lenta ritirata su Cremona 
« facendo passaggio Po per unirci a Lei. Quando 
« movimento sia promunziato prego avanzare da 
« darci la maro ed impedire che nemico disturbi 
« sbucando dai distretti. 

« Il generale d’armata 
« ALronso La Marmora. » 


| 


Questo telegramma dimenticato forse dal ge- : 


nerale La Marmora, come gran parte del nostro 
colloquio a Bologna, dimostra chiaramente, che 
nel mattino del 26 giugno 1866 egli ha creduto 
possibile che l'arciduca Alberto commettesse l’er- 
rore di sbncare dai distretti per disturbire Ja 
sua marcia. E lo ha creduto tanto più che mi 
pregò di avanzare în moro da dargli la mano 
e da proteggerlo dai disturbi del nemico. 

Il generale La Marmora dichisra che Ja riti- 
rata su Cremona venne decisa soltanto în seguito 
ai mio abbandono del Po. Con telegramma nu- 
mero 304 del 26 giugno, ore 6 1/2 antim. « egli 
« mi pregava caldamente di non abbandonare il 
« Po. » Ciò vuol dire che a quell’ora ed in quel 
giorno egli mi riteneva sempre in posizione sul 
Po presso la foce del Panaro. Se la ritirata del 
corpo principile su Cremona fosse stata real- 
mente decisa a cagione del mio movimento su 
Modena, il generale La Marmora, che nel neat- 
tino del 26 mi credeva sul Po e mi pregava di 
rimanervi, non avrebbe potuto scrivere il giorno 
prima, 25, al generale Garibaldi che « la ritirata 
« del corpo principale dalla linea del Mincio era 
« un fatto riconosciuto necessario per prendere 
« wma posizione difensiva tra Cremona, Pizzi- 
« ghettone o Piacenza, verso cui 8’ imprendeva 
« il movimento nella notte stessa del 25. » 

Questo semplice confronto di date e di fatti mî 
sembra dimostrare pienamente che la ritirata su 
Cremona e Piacenza del corpo principale fu de- 
cisa 24 ore prima di conoscere il mio movimento 
su Modena, la cui notizia io trasmetteva per 
mezzo del telegramma n° 82 che partiva dal mio 
quartier generale di Ferrara alle ore 3 112 pom. 
del giorno 26. P 

Io devo una franca spiegazione al generale La 
Marmora relativamente al poco caso che sembro 
aver falto del suo telegramma numero 304, col 
quale il 26 giugno alle 6 12 antimeridiane mi 
pregava caldamente di non abbandonare il Po. 

Egli forse ignora che, poste in moto le mie 7 
divisioni all'alba del giorno 26, io partiva ds 
Porporana, vale a dire dalla foce del Panaro, per 
trasportare il mio quartier generale a Ferrara. 
Dovetti camminare sempre al passo, essendo la 
strada da me percorsa ingombra di truppe e di 
carri. Quindi accadde che, giungendo a Ferrara, 
ricevevo contetoporansamte i suoi due telegrammi 
n° 304 e 809. Il primo, come già narrai, partito 
da Cerlungo alle 6 1/2 antim., mi pregava cal- 
damente di non abbandonare il Po. Il ‘secondo, 
partito due ore dopo parimenti da Cerlungo, an- 
nunziandomi la ritirata su Cremona ed il pro- 
getto di riunirsi a me, m'invitava sd avanzare 
in modo da dargli la mano, ecc. Questo secondo 
telegramma distruggeva completamente la pre- 
ghiera del primo, e mi faceva persuaso che il 
gonerale La Marmora, riconoscendo #1 pari di me 
la necessità di sospendere il passaggio del Po, 
comprendeva pur anche come diventasse inop- 
portuno di rimanere. più a lungo sulla sponda 
del fiume, dacchè per ora si rinunciava a ten- 
tarne il passaggio....... 

Vi ara forse un mezzo di perdere meno tempo, 
di agire più rapidamente, di ripigliare l’offensiva 
più presto. Ed era un mezzo semplicissimo 6 
noto a tutti. Bastava cioè che il generale La 
Marmora avesse comandato realmente l’esercito, 
come deye fare un ganerale in capo, vale adire 
di sua propria testa e volontà esclusiva, dando 
ordini e disposizioni senza, consultare nessuno, 
Poteva egli farlo ? Ia credo di si. Ma ciò ehe vi 
ha di sicuro, d’indubitabile. si è che il sistema 
da lui seguito di procedere per via di combinate 
intelligenze e di concerti verbali, nora doveva 
riuscire a nulla di bene. Per tal medo la lun- 
ghezza delle discussioni, la deferenza ai consigli 
altrui, il rispetto per le diverse opinioni, e quindi 
l'imbarazzo della. scelta, fanno perdere tempo, 
generano esitanza ed esautorano il generale in 
capo. 

La mancanza completa di ordini precisi e di 
istruzioni scritte, rende poi impossibile in un 
granda esercito l'assioma, l'esattezza de’movi- 
menti, la fedele cooperazione delle parti all'unità 
del concetto, ed imprime sulla fisonomia delle 
Divisioni dei Corpi d’armata l’espressione del 
dubbio e dell'incertezza. 

Riassumendo adunque in poche parole quanto 
venni dimestrando sin qui, dico : 

1° Che la dimostrazione del Mincio fu conve- 
nuta 6 che il generale La Marmora non se ne 
ricorda. 

2° Che io volli tenere l’esercito riunito ed o- 
perare da una parte sola, dsl Mincio o dal Po. 
îi 8° pi i generale La Marmora invece pale 

Wwiderlo ed attaccare contemporaneamente 
Mincio e dal Po. 

4° Che il generale La Marmora ha riconosciuto 
possibile, al parì di me; che dopo Custoza gli au- 
striaci sbncassero da Borgoforte; 

5. Che dopo Custoza il passaggio del Po era 
follia, © l'allontanarsone alquanto logica neces- 
sità, non solo, agli ‘occhi miei, ma ben anche a 
quelli del generale La Marmora. 

6° Che mi ritirai su Modesa senza chiedere 
ordini, perchè rivestito di piene facoltà di agire 
come meglio mi sembrasse a seconda delle circo- 
stanze. 

"° Ghe facendo io cattivo usodi quelle facoltà, 
Poteva il generale La Marmora spogliarmene con 
ua semplice telegramma. 

8° Che non ho ricevuto mai ordini, nè istru- 
zioni per iscritto dal comando supremo ; prima 
nè dopo Custoza. : 

9° Che la ritirata del corpo principale su Gre- 
mona, Piacenza e Pizzighettone venne decisa e 
partecipata al generale: Garibaldi 24 ore prima 
di conoscere il mio movimento su Modena, a cui 
si vorrebbe ora attribuirla. 

10° Che il generale La Marmora annunziò ‘a 
me pure la mattina del 26 il suo progetto diri- 
tirata su Cremona, per riunirsi meco, pregan- 
domi di andargli incontro e proteggerlo dallo 
sbocco dei distretti. 

11° Che in seguito a tutto ciò non è ammis- 

sibile ch'egli abbia dato le dimissioni per colpa 
mia, e se pur lo fece, non ebbe ragione di farlo. 

Dopo questo riassunto invito il generale La 


prima o dopo la c:mpagna del 1866 io abbia 
per avventura scritto, detto 0 faîto cosa, che a | 
lui portassa danno od offesa, @ giustifichi in I 
qualche modo l'ira a cui divenni bersaglio? E poi | 
lo prego di spiegarmi come @ perchè gli amici 
suoi siansi scagliati su di me, ritiratissimo nel 
cheto soggiorno di Pisa, con improvviso assalto j 
di gravi e velenose accuse ? di 
Aggredito mi difesi, accusato, mi scolpai. Agli 
anonimi insidiosi risposero gigliardamente ano- 
nimi a me devoti. Agli attacchi del generale La 
Marmora rispondo io.stesso colle forme del ri- | 
spetto antico e con animo scevro di risentimenti. 
Il Governo, il Parlamento, l’Italia pronuncieranno, 
io spero, su di noi e fra noi. M'inchino anticipa- 
tamente al loro giudizio, che affretto de’ miei 


voti. Il generale La. Marmora faccia ora come 
meglio crede. Se tace, tacerò; s0 mi attacca di 
nuovo, risponderò. È 

Non ho, grazie al cielo, panuria di documenti, 
di ragioni, di memoria, di parole. La verità d’al- 
tronde si difende facilmente, ed un raggio, un 
solo raggio di luce sgombra la nebbia, che copre 
mille miglia di cielo e di paese. — 

Il generale La Marmora si calmi e sì consoli ! 
Se gli negò il destino di conquistare coll’armi il 
quadrilatero e Ja Venezia, gli consentiva però di 
dare l'uno e l’altra all’ Italia, come felice risul 
tato della sua politica saggia, patriottica e pre- 
vidente. Fu gloria, che ninno può togliergli. E 
quando le passioni di parte taceranne, quando 
la voce della giustizia potrà liberamente parlare, 
a lui giungeranno gli applausi riconescenti del 
popolo italiano, a lui le liete benedizioni dei ve- 
peti cittadini. 

A pochi Generali, a niun altro forse, viene 
concesso nella cattiva fortuna dell’armi com- 


penso sì grande, e tanto conforto. Il genorale 
La Marmora si calmi dunque e si consoli! 


Pisa, 19 agosto 1868. 
Epico CIALDINI. 
——_—____%—»_—_—_—_———_—_m€6&6 


All’Osservatore Triestino del 24 scrivono in 
data del 15 da Smirne: 


«Il governo ottomano ordiaò che un ufficiale 
del vilayet di Aidri si recasse a bordo della 
regia nave italiana Euridice ancora a Smirne, 
per presentare al comandante in capo della 
squadriglia italiana le condoglianze del go- 
verno turco, per il recente assassinio di un 
sott’ufficiale della fanteria di marina. 

« Tale incarico fu compiuto da Deran Effendi 
il 13 corrente.» 


—TP___________—_———_—_————_ 


Scrivono da Berlino, 16, alla Correspon- 
dance du Nord-Est: 


Il convegno fra il re di Prussia 6 l’impe- 
ratore di Russia ha avuto luogo in modo ab- 
bastanza inatteso, e si'attribuisce general: 
mente a questo fatto una certa importanza: 
Vi ho già detto în una delle mie lettere pre- 
cedenti che il colloquio doveva aver luogo a 
Darmstadt; però, onde risparmiare al re le 
fatiche d’un viaggio troppo lungo poco dopo la 
sua cura di Ems, si è scelto definitivamente 
Schwalbach. Ricevo quest'oggi su questo eol- 
loquio alcuni particolari che mi affretto a tra- 
smettervi. 

L'iniziativa è venuta dall’imperatore di 
Russia per uno scopo tutto politico, Voi vi ram- 
mentate ‘che la visita della famiglia imperiale 
alla nostra Corte era annunciata pel mese di 
settembre, e si erano quindi fatti tutti i prepa- 
rativi per quell'epoca. 

Ma il re Guglielmo ha ricevuto, dieci giorni 
or sono, una lettera dello czar, che gli espri- 
meva il desiderio di trattenersi con lui quanto 
prima. Egli aggiungeva che, dovendo andare 
a Schwalbach, dove si trova attualmente la 
granduchessa Maria sua. figlia, gli sarebbe 
facile di recarsi ad Ems. Il re Guglielmo ha 
risposto immediatamente col telegrafo che si 
recherebbèwegli stesso a Schwalbach. 

Quantunque nessuno dei due monarchi 
sia stato accompagnato dal suo ministro degli 
affari esteri, il colloquio è nondimeno stato 
essenzialmente politico. Mi assicurano che 
l’imperatore Alessandro si sia espresso riguardo 
al re in termini che provano che la Russia 
vuole ad ogni costo conservare, ed.al bisogno 
stringere viemmaggiormente la sua alleanza 
colla Prussia. 

La czar si sarebbe mostrato inquieto della 
situazione attuale dell’Europs, ed avrebbe in- 
sistito sulla considerazione che, in circostanze 
simili, l'alleanza più intima fra la Prussia e 
la Russia può soltanto guarentire il manteni- 
mento della pace. 

Si crede di poter: affermare che l’imperatore 
Alessandro abbia persino proposta la conclu- 
sione d’ un’ alleanza. formale.e ban definita. 
Quantunque sussista fra i due paesi da lungo 
tempo. un accordo non ‘interrotto e che in 
molti casi,. senza bisogno di stipulare conven- 
zioni essi vadano di concerto, sembra che 
l’ imperatore. Alessandro crede che le cose 
andrebbero ancor meglio. se esistesse qualche 
accordo definitivo fra le due parti. 

Lo czar avrebbe fatto intendere in questa 
occasione ch’ egli è disposto ad adoprare la 
sua influenza presso i sovrani della Germania 
del Sud per facilitare l’ opera unitaria a. cui 
tende in Germania la Prussia. Se queste in- 
formazioni sono esatte ,. comprenderete faci]- 
mente quale influenza possono avere tali pro- 
poste sulla condutta del nostro. 

I sig. di Thiele inviò in nome del sig. di 
Bismark, un dispaccio al. conte di Usedom e 
Firenze, nel quale gli sono date le più sod- 
disfacenti spiegazioni intorno alla sconfessione 
inflittagli dal Monitore prussiano. Tutte le voci 
che annunziaàvano il richiamo di questo di- 
plomatico sono completamente erronee. 

Il re e la regina si propongono di fare in 
settembre un'escursione nvi Ducati dell'Elba, 
ed il re. ha fatto dire al conte di Bismark 
she vedrebbe con piacere che lo, stato della 


sua salute gli permettesse di accompagnarlo. 
Le ultime notizie di Varzin recavano che ìl 
cancelliere federale è quasi completamente 
ristabilito; questo viaggio dunque diviene 
probabile. 

—_ eee TT 

AI Cominsrcio di Genova del 22 corrente 
scrivono da Montevideo in data del 14 lu 
le seguenti notizie, relativa alla regia squai 
italiana che trovasi in quei paraggi : 

« La cannoniera da guerra Ardita fu in 
Corrientes, ove gi verificarono nuovi disordini 
ed ove oggi trionfano i nemici del governo 
argentino e del progresso civile; l'Ercole si 
diressa ieri.a S. Lucia per effettuare la prov- 
vigione d’acqua ; la Regina partirà presto per 
Maldonado per compiere in quelle ritirate 
spiaggie gli esercizi delle artiglierie, » 


—______—_e_--TF_-,_,, 


Il Giornale di Roma del 22 smentisce la no- 
tizia data dal nostro corrispondente romano 
che, per mancanza delle necessarie precau- 
zioni, un uomo sia stato sepolto nel campo- 
santo dell’agro Varano. 


— _—_ + 


NOTIZIE ESTERE 


È giunto oggi un altro dei corrieri. d’oltre 
Alpi ch’ erano in ritardo. Ne mancano però 
aneora due. 

Il Times ha da Madrid,;16 : 

« Si dice che in conseguenza delle misure 
adottate dal governo contro il militare, i ge- 
nerali Pezuela, Novaliches, Gasset, San Ro- 
man ed altri hanno offerto leloro dimissioni. 

<All’ultimo consiglio privato , il ministro 
della guerra annunciò la, sua intenzione di 
dimettersi, Si dice che la regina abbia of- 
ferto al generale Pezuela la presidenza di nn 
muovo gabinetto , ina questo generale chiese 
la dimissione di Marforì, l’intendente di pa- 
lazzo, al che Sua Maestà non volle consen- 
tire. 

< I negoziati ‘intrapresi dal ministro. delle 
finanze per contrarre un prestito sotto la gua- 
rentigia delle dogane del Marocco, apparte- 
nenti alla Spagna come indennità di guerra, 
pare non siano riusciti. 

«17 agosto. — Si conferma la notizia che 
i capitani-generali di Madrid e Barcellona ab- 
biano offerto la loro dimissione in conse 
guenza dei recenti avvenimenti. E pure con- 
fermato che il ministro della guerta ha dato 
la sua dimissione. Si crede esista una crisi 
ministeriale totale, ma è probabile che non 
vi saranno cambiamenti fino al ritorno della 
regina a Madrid. » 

Leggesi nel Morning-Post del 19: 

« Siamo informati che è assolutamente falsa 
la notizia che la principessa Margherita d’Or- 
leans sia stata fidanzata al duca Carlo. Teo» 
doro di Baviera. » 


Scrivono da Scio, 15 agosto, all’Osservatore 
triestino : 

«Il giorno 9 ‘corrente fu qui festeggiata 
per parte degli elleni la nascita del principe 
ereditario di Grecia. I tre stabilimenti per 
le assicurazioni marittime, i cui membri con 
poche eccezioni sono quasi tutti sudditi elle- 
nici, addobbarono le facciate dei loro magaz- 
zini con. bandiere elleniche, come pure di 
varie altre nazioni, compresavi la ottomana 
e l’austriaca; inoltre eressero un'arco trion- 
fale in cui esposero i ritratti del Re e della 
regina di Grecia, del pari che quello del sul- 
tano. Questo governatore si presentò davanti 
ad uno di questi archi per far togliere tali 
emblemi esteriori ellenici; avendo però tro- 
vato dell'opposizione da parte di alcuni indi- 
vidui, ordinò il loro arresto, ma essi resistettero 
e così si venne alle mani coi zaptiè, dimo- 
dochè questi vennero pereossi ed inseguiti 
fino alle porte della fortezza turca, d'onde i 
fuggiaschi tirarono 4 colpi di pistola, ferendò 
leggermente un ragazzo cristiano. Gli assali- 
tori per altro non badarono a ciò ed-avreb- 
bero proseguito ne’ loro attacchi se non ne 
fossero ‘stati impediti da qualche persona 
dabbene come il capitano Demetrio Ciaciaroni 
elleno ed in pari tempo capitano del porto 
per i bastimenti austriaci. D'altra parte S. E. 
il sig. governatore ch’erg ‘molto esposio potè 
uscire illeso, grazié ad altre persone prudenti 
(fra le quali si distinse il capitano G. Curu- 
niotti, pure elleno) che lo circondarono;; e lo 
protessero ‘contro le offese di alcuni indi- 
vidui. 

«In questa zuffa sono stati feriti lievemente 
tre zaptiè, ma la cosa poteva divenire grave, 
nel momento che i.greci procedevano contro 
la porta della fortezza dei mussulmani; :se il 
comandante della medesima, Haggi Ali Effendi, 
contenendosi da ufficiale prudente, come già 
in altri incontri, non si fosse astenuto di far 
uso delle artiglierie, * } 

_ € Tatte le famiglie turche; ch’erano stabi- 
lite. nelle loro villéggiature, sono rientrate 
nella fortezza, per timore d’una rivoluzione. 

c leri è giunto qui'il governatore generale 
dell'Arcipelago ottomano, Ahmed Pascià; per 
esaminare l’ accaduto, e*già furono ‘arrestati 
parecchi individui. » 

1 giornali inglesi del 19 hanno le seguenti 
notizio da 

« NuovaFork, 8 — Il governatore Waî- 
mouth, nel suo speso alle truppe nazionali 
per reprimere gl’insorti della Luigiana, dice 
che bande. armate. assassinano , Saschaziiato 
e perseguitano gli Unionisti, hanno-com: 


x 


autori di quella crudele dimostrazione. Sol. 
tanto l’imperatore prese l’accaduto col calma, 
Vi parrà strano, ma vi sono dei bonapartisti 
che giudicano l’imperatore troppo moderato, 
e vorrebbero che abdicasse e lasciasse ìl trono 
al priazipe imperiale con la reggenza della ’ 
imperatrice. Quanto più il governo pare de- 
bole, tanto più vorrebbero che fosse violento, 

Qui vennero eseguite molte perquisizioni e 
visite domiciliari per sequestrare il mumero | 
42 della Lanterne, pubblicato a Brusselle:- Il 
signor Rochefort è ritornato a Parigi per. iu»; 
terporre appello contro la sentenza che lo ha 
condannato ad un anno di careere. Gli sie 
plari di quel numero sono tanto rari che 
signor Pietri, prefetto di polizia, avendone! 
uno solo e volendolo tenere per sè, lo ha do- 
vuto far copiare affinchè il signor Pinard po- 
tesse portarlo a Fontainebleau. 

Il signor Mirés è stato condannato a 2,000 
franchi di multa e ad una somma per danni 
e interessi, per diffamazione verso È signori 
Pereire... , Ri 

signor Di‘ Petsigny stdentiste la Fiticola 
voce ehe l’imperatore igli abbia scritta una 
lettera sulla visita della regina d’ Inghilterra. 
« w ma La n 


(Corrispondenza particolare dell'Oepuona) ; 
Trieste; 21 ‘agosta — 1 militi dol. hitia:) 
glione territoriale con. loro rammarico ed ri 


150 assassinii in due mesi e vogliono stac- 
ciare i partigiani dell’Unione dallo Stato. 

« Un membro democratico della legislazione 
della Luigiana ha dichiarato falsa la notizia 
del generale Warmouth e lo sfidò a dare le 
prove della sua asserzione. » - 

I giornali di Nuova-York harino notizie dal 
Messico che annunciano essere scoppiata una 
insurrezione, gente da Dominguez, nella 
provincia di Vera-Cruz. La febbre gialla fa 
strage nella città di Vera-Cruz. 


Si legge nella France : 
« Un dispaccio tra prio 0 ana 
inosa battaglia ha avuto luogo il 24 

PRETI) di Iacmel, fra gl'insort haî- 
tini e le forze del governo. Queste sarebbero 
state sconfitte e poste in fuga. In seguito a 
questo successo, gl'insorti hanno inviato rin- 
forzi all'esercito che assedia Porto Principe. 
La ‘caduta di questa ciltà pare imminente. 
D'altra parte il governo domenicano ha spedito 
truppe in soccorso di Salnave, ma questo in- 
tervento straniero sembra debba essere più 
fanésto che utile alla sua’ causa. Il 
haitiano Boyer e suo figlio somo stati assassi- 
nati. Salnave dichiarò i porti di lannel, Mi- 
ragoam e San Marco in stato di blocco. » 

Lo stesso giornale: 

« Si hanno notizie del Giappone in data 
del 4 luglio per la via di Ssn Francisco. La 
rivoluzione giapponese è entrata in una nuova 
fase. Da vineitora îl mikado è divenuto vinto, 
e la bandiera del taicoun sventola oggidi vit- 
toriosamente la Ieddo ed a lokohama. Il mi- 
kado è fuggito a Kioto dove è guardato a vi- 
sta dal gran-prete Mia, » 


nostro conforto, non poterono il giorao. 

far bella mostra di sè nella solita pi 
perchè la pioggia (che si dichiarò più volte 
nostra alleata) la impedi. Sia ringraziato adun-. 
que Giove Pluvio e non le autorità;.se là, 
giornata passò. tranquillamente. I pochi militi 


entrati in città in uniforme se la svignarono, 
i a 4 prontamente, ma tutt’ RIN chi canili è. 
(Corrispondenza particolare dell’OrmuonR). | mossi: secondo il Toro” costume li'vidi anzi’ 


boriosi ed' im ‘atteggiamento da’ padroni. ‘a: 
hanno ragione, poichè essi. bea sanno. che lo 
scioglimento del loro battaglione è un sogno 
dorato dei rivoluzionari , che resterà sempre 
un sogno! Il più libero governo del conti- 
nente europeo continuerà, a quanto sembra, 
ad imitare l’ esempio d’un' altro liberissimo 
‘governo ;: quello. del duca. di Modena , che 
aveva armato il contado per tener meglio in, 
soggezione la città. E che beatitudine sia co- 
desta per i pacifici cittadini, rispondano per 
noi i modenesi che fruirono lungamente di quel 
paterno regime. ! 

Domani verrà aperta la nostra Distà}.la 
quale (lo. dico a. quei molti che forse lo igno- 
rano), è il nostro. municipio con altro nome. 

Le sedute della Dieta sono un bel passatetnpo 
per i consiglieri che hanno poche cecupazioni 
e presentano l’ opportunità d’ esercitarsi agli 
oratori clie. vogliono mettersi in evidenza. Le 
deliberazioni delle Diete, non lo ignorerete 
certamente, non hanno nessuna importanza. 
Le proposte, votate dalla maggioranza, devono 
tutte essere ‘approvate dal governo, e siccome 
finora un mumero insignificante. ottennero 
l'approvazione governativa, così. non ha: torto 
il pubblico della galleria, chiamando le sedute 
della Dieta rappresentazioni gratuite a bene- 
fizio degli oziosi. Ed a queste rappresenta- 
zioni il pubblico interveniva assai numeroso; 
serhbra però che» ciò non gatbasse troppo al- 
1’ impresa; giacchè essa vi mise quest’ anno 
alcune restrizioni, che armonizzano. perfetta- 
mente coi principii di quella libertà , di eni 
non godesi l’eguale in nessun altro Stato del 
continente europeo. ) f 

Non v’ho tenuto parola finora d’ una pole 
mica, non priva d’ interesse, insorta !fra la 

Triester Zeitung. e l’Osservatore. da una parte 
ed il Cittadino dall’ altra, polemica sestenuta 
da tutti con modi urbani e con molta dignità. 
Ecco di che cosa si tratta. Il primò dei citati 
giornali venne fuori con ‘una' proposta invero 
umanitaria e bella in teoria, ma inattuabile 
in pratica, quella cioè di formare un partito 
liberale austriaco senza distinzione di nazio- 
nalità. ; 

L'Osservatore appoggiò non ‘solo l’idea, ma 
la dichiarò di facile realizzazione; citando all 

esempio colla solita ingenuità ,la Svizzera e 
gli Stati Uniti d'America, Il Cittadino la chia- 
mò un’utopia nè più nè meno e eon Îui sono 
d’accordo tutti coloro che non sono visionari. 
Si tratterebbe , infatti, parlando del nostro 
caso speciale, della fusione in un solo partito 
liberale , dei tedeschi ,-«he da noi sono quasi 
tutti retrogradi e che sebbene formino un’e- 
sigua minoranza, vogliono dominare ad ogni 
costo sulle altre nazionalità; dei slavi, che 
come è notorio , nutrono ben poca simpatia 
per noi e degli itariani, ehe formando la 
grande maggioranza non: vogliono? gssef do- 
minati nè dagli uni nè dagli altri. al 
leanza affè mia! alleanza.eh’io paragonerei 
quella del lupo colla pecora. Ma anche le p& 
core sono ora scaltre nè sì lasciano facilment? 
pigliar al laccio! - SN 

La Società politica del Progresso, dopò ui 
lungo intervallo, tenne seduta lunédî scorso. 
Essa scordò per un istante il suo titolo ed 
in seguito a proposta del Comitato, 0 o 
del presidente (chè infine il coraitato è lui) 
votò, ma con maggioranza insignificante, al- 
eune restrizioni , che Jo stesso governo not 
le avrebbe poste. E se questo si chiami pro- 
gredire, giadichino i veri liberali. 

E così avviene sempre quando un uomo 
piglia un ascendente sulla maggioranza @ 
guidata nelle sue deliberazioni più da riguardi 
personali che da principi. Ed il presidente 
potrebbe ,,4 ragione, appropriarsi con un? 
variante il celebre motto del re francese @ 
dire: La Société du progrès c'est moi. 

L'altr’ieri assistemmo ad uno spettacolo sf 
fatto nuovo per noi, quello d'un funerale 
senza l'intervento del clero. Vincenzo Rovetta, 
bresciano, appartenente ad agiata famiglia , 


Parigi, 19 agosto. — Il Journal des Debate 
pubblica stamane, sulla situazione: politica 
degli Stati dell'Europa centrale e specialmente 
sulle disposizioni della Germania e dell’Au- 
‘stria, un articolo attinto a buone sorgenti di- 
plomatiche che conchiude nel senso che la 
pace sarà probabilmente mantenuta, senza 
però negare che nel continente esistano an- 
cora materie. infiammabili. ed un malessere 
generale. Così vi ho sempre parlato anch’io. 
Non vi guerentisco che qualche conflitto im- 
preveduto non iscaturisca dall’antagonismo la- 
tente fra diverse potenze, ma fino a nuovo 
ordine, i governi di tutti i. grandi Stati vo- 
gliono evitare la guerra od almeno non es- 
sere i primi a provocarla; anzi, si tengono 
lontani da qualunque aecordo troppo intimo 
e da alleanze sospette che somiglino ad una 
lega offensiva, non volendo sfidare l’opinione 
pubblica che , in tutta Europa, è contraria 
alla guerra. 

Il governo francese si adopera a far atte- 
nuare dai suoi giornali l’importanza del col- 
loquio di Schwalbach. È certo che quest'im- 
portanza venne esagerata. in modo. ridicolo dai 
giornali bellicosi e sovratuito dalla Presse che; 
essendo clericale, non sogna che guerre e 
stragi. 

Un’ importante deliberazione venne presa 
nei consigli del governo. Nel consiglio di 
ministri tenuto ieri a Fontainebleau, il si- 
gnor Pinard. ha dato lettura d’un riassunto 
delle relazioni di tutti i prefetti della Francia 
sulla questione delle elezioni generali. La 
maggioranza di quei funzionari era favorevole 
allo scioglimento del’ Corpo legislativo edalle 
elezioni gemerali immediate. Ma. il ministro 
dell’interno, forse per mettersi d’accordo col- 
l’imperatore che non voleva abbreviare il 
mandato legislativo, ha conchiuso eontro l’o- 
pinione della maggioranza dei prefetti. L’im- 
peratore ha mantenuta ferma la propria opi- 
nione, sebbene anche la maggioranza del 
Consiglio sia sempre stata d’ avviso d’antici- 
pare le elezioni generali. Questo risultato, 
conforme a ciò che vi ho sempre pronosticato, 
è oggi definitivo. Le elezioni generali non 
avranno luogo per quest'anno. 

Verranno convocati per le elezioni parziali 
tre collegi che ora non sono rappresentati 
alla Camera. . E 

L'elezione del signor Grevy sarà cagione 
del traslocamento del prefeito del Giura, che 
si trova in una falsa posizione, avendo egli 
Virtualmente combattuta l’elezione stessa. 

Qui si è pure assai malcontenti della de- 
liberazione del Consiglio municipale di Bor- 
deaux che protestò ‘contro le modificazioni in- 
trodotte nelle cireescrizioni'elettorali per age- 
volare il trionfo del governò, anzi si credé 
che quella deliberazione verrà annullatà: 

Le notizie di Spagna fanno eredere che 
quel ‘paese ‘sia alla vigilia di gravi avveni- 
mesiti. A Madrid è imminente una erisi mini- 
steriale, ‘essendo tutto il gabinetto deciso di 
dare le proprie dimissioni se la regina noù 
revoca alcuni fanzionari del palazzo. 

Eccovaleuni particolari retrospattivi sull’in- 
cidente avvenuto alla distribuzione dei premi 
al coneorso generale, Non solamente il gio 
vine Cavaignac ha rifiutato di ‘recarsi a fic+ 
vere ‘il premio dalle mani del principe ‘impe- 
riale, ma agli applausi con cui venne ‘accolta 
da’suoi compagni questa su i resistenza, si u- 
nirono i fischi all’indirizzo del principe lo 
periale, ed ebbe luogo rina indecorosa dimo- 
| strazione. Il signor Duruy, la sera, al pranzo 

n » 

| che tenne dietro alla solennità, mosse rimpro- 
vero ai professori di non aver. soffocato con 
| gli applausi quei rumori sconvenienti. Il gio- 
| vine principe che durante la crisi era rima- 
‘ sto tranquillo, appena entrato in vagone per 
ritornare a Fontainebleau ebbe una crisi ner- 
| Vosa accompagnata da lagrime. Giunto a Fon- 
tainebleau il suo dolore non ebbe più rite- 
.S10; l’imperattice vi prese parte vivissima e 
mon, nascose la propria irritazione contro gli 


fo qui per moltissimi anni maestro di lingua 
francese e morì povaro allo spedale,. d’anni 87. 
Di esemplare rettitudine di carattere, egli lotiò 
con filosofica rassegnazione contro le priva» 
zioni e la miseria e, liberto pensatore, non 
volle smentire moribondo, i prineipii profes- 
sati per tanti anni. Fermezza non comune 
in uomo quasi nonagenario! Il feretro fu se- 
guito da più d’un migliaio di persone d’ogni 
ceto ed al eamposanto egli venne. seppellito 
dagli amici che lo accompagnarono fino all’ul- 
tima dimora. Fu uomo onesto , altro io non. 
chiedo. 

—_——_r—_ ——pppert_———_t—É& 


CRONACA DI FIRENZE 


Ci si annunzia che l’egregio. letterato ca- 
valiete Lionardo Vigo di Aci Reale (Sicilia), 
ha inviato in dono al Municipio di Firenze 
un suo manoscritto, intitolato Dante e la Sicilia 
e che ci si dice sia importantissimo. 

Sabbato, 22, per ordine dell’autorità giu- 
diziaria, venne arrestato un tale imputato di 
molte frodi. 


Questa mattina (23) è stato trovato appic- 
cato nella sua bottega sul Ponte. Vecchio l'o- 
refice S. L'infelice era già spirato. 

Sappiamo, serive la Nazione del 23, che la 
deputazione per la edificazione della facciata 
del Duomo di Firenze, accettate le dimissioni 
dei signori duca di Sartirana, ‘Giuseppe \Ga- 
sbarri, marchese Lotteringo della Stufa ed av- 
vocato Girolamo Gheccaesi, ha ricompletatà ‘la 
propria rappresentanza, .colla nomina a depu- 
putati dei signori conte Guglielmo Cambray: 
Digny, conte Francesco Arese, e dell’aywocato 
Giuseppe Moreni a deputato secolare pro tem- 
pore dell'Opera di Santa Maria del Fiore, ed a 
segretario. 


Presso l’ ufficio di polizia municipale del 


Municipio di Firenze trovansi depositati î;se= | 


guenti oggetti: sIOÙ i 

Una borsa di pelle scura contenente un 
biglietto di Banca ed un sigillo, trovata il 
20 corrente in via Por Santa Maria. - — 

Una borsa con due biglietti diBanea di 
piccola somma, trovata il 47 eorrente in via 
Settignanese. 

Una borsetta con un biglietto di Banca e 
poche moneie di rame, trovata il 21 corrente 
în via de’ Renai. 

Nella giornata del 22 agosto il tertiometro 
esntigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 29,0 e la minima di + 20,0. 

Minima nella notte del 23 agosto +19,0. 

Defunti del 21 agosto. si 

Miniati Miniato, d’anni 35 — Zanini An- 
munziata, id. 30 — Meoni Teresa, id. 604 — 
Comanducei Maria, id. 19 — Fantungheri 
Vipcenzo, ‘id..85.— Veghi Annunziata; id: 74. 

Più, 3 bambini cha non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 14, cioè 7 maschi, 6 femmine, 
e 1 nato-morto, serà 

Matrimoni del dì 121 agosto. 

Ficozzi Anastasio, liquorista, e Mugnai Rose, 

att. a casa. siigeoto 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


— L'Italia Militare del 22 annunzia che è 
eorpi che si trovano attualmente a Foiano si 
recheranno , cessato il campo , alle seguenti 
stanze: 

Comando della brigata Siena e 31° regg. 
fant, a Terni; 

Il 32° regg. fant. a Rieti; 

. Comando della brigeta Pistoia , 95° e 36° 


regg. fant. a Firenze; 


Comando della brigata Alpi @ 54° a 
fant. a Pisa; mati: ù: i 


52° regg. fant. a Lucca; 


Reggimento Genova cavalleria a ( ce 
Il 44° battaglione bersaglieri a Pmi 


Ul 249,,, id.; id. a Firenze;» 
u290 id. - id... 8d' Assisi; 


Il 45° regg. fant., attualmente-di-stanza a 
Firenze, si trasferirà a Siena; 1’8° battaglione 
barsaglieri, ora di’stanza'a Pisa, sì recherà a 
Livorno. ei pera! Half 

— Se siamo ben informati; serive l’Italia 
Militare del 22, quaranta cavalleggeri del reg- 


gimento di Monferrato, 6 pr 
Si recheranno al.campo di Por. ì per espe- 


RO ‘un nuovo modello di sella. 

di serivono da Ariano che gli i pre- 

scritti dall’Appendice me prose Lan 
lei 


individuale a cavalli Sei aizi 
barriere venneft eta pae. pl Lilia 
esperimento fu eseguito li uffiziali colg@ 


nerale Poninski alla testa, 
Pi Pioggie di questi ultimi piorni obbliga- 
mento. evare  provsisoriamante il’accampa- 
Fra pochi giorni incomincieranno le oserci» 
tazioni di brigata comand:ta dai rispottivi‘ge- 
nerali; i punti di riunione dei diversi reggi- 
mil sio, combinati ‘in modo che ognuno 
essi abbia a percorrere press” Ù 
AA “Press'a poco un’e- 


venne scoperta una estesa combriccola di falsi- 
ficatori. 

— Il Fungolo di Napoli del 2 corrente 
scrive: 

Nello stesso tempo che possiamo anauiziare 
ai nostri lettori che la ferita del signor Arnese 
non presenta veruna gravità, siamo in grado 
di assicurarli che sin dal giorno posteriore al 
triste avvenimento, il feritore signor de C.... 
fu per ordine del Comando della Divisione mi- 
litare messo agli ordini di-rigore in Castel del‘ 
l'Ovo,.a disposizione dell'autorità giudiziaria. 


Infortunio, — leri a sera, scrive la 
Sentinella Bresciana del 22, fummo funestati 
da un'fatto lagrimevole, Diroccava una parte 
dell anfiteatro di piazza d'Armi, su cui sta- 
vano molle persone intente ad osservare le 
corse di prova che vi sì facevano; Una di 
esse ebba fratturata una gamba, altre ripor- 
tarono parecchie gravi contusioni. 

Uragani. — Tutti i giornali dell’ Alta 
Italia recano i particolari dei danni-recati 
dagli uragani în questi ultimi giorni. 

Filantropia. — Giorni sono, scrive il 
Panaro di Modena del 22, ebbimo occasione 
di segnalare un tratto di distinta generosità 
dato dai signori cavalier Guastalla, Bonaccini 
e -Balugani; ora.ne dobbiamo con piacere 
registrare wa altro del benemerito signor cav. 
Guastalla, il quale non tralascia mai occa- 
sione di mostrare i suoi filantropiei senti- 
menti. Nella cireostanza in cui venivano rior- 
dinati gli asili e le scuole elementari maschili 
e femminili nell’ istituto israelitico d’ istru- 
zione, egli ficea dono di lire cinquemila al- 
l’istituto medesimo, erogsndone i frutti a 
vantaggio ‘dell’ istruzione e dello stabilimento. 
Possano questi atti trovare imitatori ! 

TReneficenza. — Sappiamo, scrive la 
Gazzetta di Venezia del 22; che S. M. il Re 
ha elargito agli ultimi discendenti dei Foscari, 
che si trovano in misero stato, lire 500. Essi 
concorrono al posto di custode del palazzo dei 
loro antenati, ora destinato a scuola superiore 
di commercio. Crediamo, che se non vi sono 
ostacoli, la. Commissione. organizzatrice  del- 
l’istituto. si affretteràad. alleviare in qualche 
modo a tanta stranezza di fortuna ! 

Furto audaee, — Nel furto tentato ieri 
notte all’ ufficio postale di Torino, scrive la 
Gazzetta Piemontese del 22, scomparvero quat: 
tro lettere contenenti. complessivamente per 
L. 1870 in valori. 

Due delitti. — Questa mare verso le 
cinque, scrive la Gazzetta Piemontese di To- 
rino del 22, al quarto piano della casa n° 4 
in via Santa Pelagia seguiva una orribile 
scena; | 

Un giovane, che dagli abiti ritrovati in ca- 
mera pare un damestieo, uccise nel letto una 
giovane donna's lole nel capo una pistola, 


| quindi rivolta contro di sè l’arma omicida, 


si uccise. Si ignora la causa, di questa tra- 
gedia. Dal rumore destati i vicini, andarono 
a chiamare la polizia che subito accorse sul 
luogo. I due infelici pare dormissero nel 
letto; appena poco sarigne sparso sulle len- 
zuola rivelava .la' triste verità. 

$ Archivi veneti. — Registriamo con 
piacere, sorive la Guazetta di Venezia del 22, 
una nuova prova della importantissima messe 
storica che si va scoprendo ogni giorno in 
quel prezioso depositorio ch'è l’archivio gene- 
rale dei Frari. 

La R. Accademia per le scienze di Pest, 
grazie alle ricerche fatte in questo archivio 
dal sig. Mircea de Baràld, e alle cure gentili 
a lui prestate dal direttore cav. Gar, ebbe 
da Venezia in quest’ ultimo trimestre copia 
dei seguenti imporlantissimi documenti: 


‘4. Estratto dal testamento di Michiel An- 
drea dell’anno 44149, di cui consta che Michiel 
Andrea fu inviato qual ambasciatore della re- 
pubblica veneta presso la Corte di Santo Ste- 
fano Il re d’ Ungheria. Questa è la più an- 
tica ambasciata veneta finora nota in quanto 
‘alla Corte ungherese. 

2: Nove documenti, dal Lider Plegiorum dal 
4222 al 4240 risguardante Andrea II, re del- 
PUagheria. 

3. 24 lettere credenziali a diversi ambascia- 
tori veneti, i quali dal 1349 al 1385 si reca- 
vano alla Corte reale d'Ungheria. 

4; Una senteriza' del ‘Cotfsiglio dei X, con 
sui: nell’anno 1357 un suddit> veneto viene 
condannato alla morte, per aver cospirato 


‘cogli .ungherasi, ;coutro il dominio veneto. 
agi 74 e Parga di Mattia Cursino, 
tutte trattando ostessmente di affari di Stato 
dì grande importinza. Be 
" :6, 16 lettere autografe ‘di Vladislao-iV; ra 
d’Unglieria, e varie altre, di Beatrice d'Ara- 
,gona, regina d'Ungheria. va 
7. Tutte le corrispondenze diplomatiche ch 
(Gabriele. Bethleu , principe di Transilvania, 
poscia eletto re d’Ungheria, ieg!i anni 4649 
-81-4627-scambiò. colla-Repubblica -voniet4: 
Esposizione agraria di Catania 


— In data del 47 corrente, il Giornale di 
Sicilia. scrive: divi 


Il Comizio agrario di Girgenti lia-de'ibera!o: 


di mettere a disposizione del giuri t-e-meda- 
glie.di argento apposit:mente ‘coniate, ‘cca- 
sionalmente alla prossima esposizione, agraria 


di Catatiia, e di farsi esso stesso Comizio espo- | 


sitore. del. principali prodotti di 
torio. 
La 


quel terri 
provincia di Palermo e quella di S.rg- 


non sì tosto conoscerà il numero degli espo- 
sitori della propria provincia. 

Adunque la esposizione agraria di Catania 
è preceduta da quel movimento che ci pare 
debba assicurarne gli utili risultati, La Sicilia 
ricorda quanto poterono i suoi campi a di in 
cui la loro coltura fu aiutata con ogni mezzo, 
e ben vogliamo che questo impulso che ci è 
dato di notare in atto possa riuscire alla 
prosperità dell'agricoltura e della pastorizia 
dell’isola. 


Incendi, —{L' Osservatore Triestino del 
24jjha in data del 19 da Leopoli: 


Ieri a_sera, il comune di, Wielkie Mosty 
fece una illuminazione per la festa natalizia 
di S. M, l’imperatore. In seguito ad una im- 
prudenza, scoppiò un incendio, che distrusse 
la maggior parte di quel paese. — 

— (Ci scrivono in data del 19 da Neubis- 
tritz che il bosco di Landstein continua tut- 
tora ad ardere, Il danno è grande, ma si è 
provveduto «lla sicurezza del confine di Neu- 
bistritz, Anche il bosco di Litschaun arde, il 
caldo è insopportabile e l’acqua scarseggia. 

— La Gazzetta di Trento del 22 scrive che 
la mattina del 18 segui;in Schpifis; nel Vo- 
rarlberg un incendio che distrusre 14 case, 
oltre alle stalle, ai foraggi, e così via. Ven- 
titrè famiglie rimasero senza tetto. Il danno 
sì fa ascendere a fiorini 40,000. 

— Scrivono, in data del 15, da Costanti» 
nopoli che,a Adana, scoppiò un incendio che di- 
strusse più di 200 fra case e botteghe, cagio- 
nando un danno di parecchi milioni di pia- 
stre, 

Gli uragani in Isvizzera. — La 
Gazzelta Ticinese del 24 scrive che dal' Vallese 
è giuuto al Consiglio federale rapporto sulle 
estese devastazioni cagionatè dallo straripa- 
mento di diversi torrenti avvenuti il 47 e 18 
agosto. In Visp l’acqua.si è innalzata sino al 
primo piawo delle ease; tre case rovinarono; le 
comunicazioni fra Tourtemagne e Brieg sono 
interrotte dall’inondazione. Gli invii postali 
dovettero essere trasportati da uomini. Anche 
nel versante meridionale del Sempione si la- 
mentano interruzioni. Il Dipartimento federale 
dell’interno ha ordinato una visita sul luogo. 
I nuovi argini al Rodano hanno in generale 
resistito. L'acqua è ora diminuita di. 4 -piedi; 
per cui la strada è di nuovo praticabile. Sul 
Moncenisio il 47 agosto i viaggiatori dell’ ul- 
timo convoglio dovettero essere trasportati in- 
dietro. Furono trascinati dalle acque il ponte 
imperiale, la strada e la ferrovia. 


Fra trecento anni. — Dei calcolatori, 
che probabilmente non avevano nulla di me- 
glio a fare, hanno provato colle cifre alla mario 
che, fra tre seroli, le miniere di carbon fossile 
in Inghilterra saranno esaurite. 

L'altro giorno, scrive la Prance del 20, un 
vecchio possidente leggeva quella spaventevole 
notizia in un giornale del mattino e, vedendo 
che la sua vecchia governante metteva troppo 
coke sul fuoco, le disse : 


— Signora Tacker, non isciupate così il 
carbone e pensate che fra trecento anni non 
avrete. più meppure un solo pezzo di sì pre- 
zioso combustibile. 

Che cosa rispondesse la vecchia governante 
nol sappiamo, ma si può ragionevolmente. sup- 
porre che abbia risposto, di non credere di po- 
ter vivere ancora trecento anni, 

Brigantaggio in Ispagna. — Al 
Gaulois del 20 scrivono da ‘Siviglia : 

Alcuni malfattori rapirono testè il figlio 
unico di una povera famiglia borghese, ed in- 
viarono ai genitori del rapito una lettera con 
la quale chiedevano 2,000 duros (10,000 fran- 
chi) pel suo riscatto, e minacciando di scan- 
narlo, se la somma richiesta non fosse stata 
depositata in un dato luogo. 

Gli addolorati genitori offersero 10,000 reali 
(2,500 franchi) che costituivano tutta la loro 
fortuna, ma il figlio non fu loro restituito; e 
venne poi trovato sei giorni dopo, con la te- 
sta spiccata dal busto, in un fosso che scorre 
fuori delle porte della città, presso la R. ma- 
nifattura dei tabacchi. 

La giustizia continua attivamente le sue ri- 
cerche, ma finora non potè raccogliere nessun 
indizio che valga a metterla sulle traccia di 
quei feroci briganti. 

Naviglio americane. — Il Globe 
| sci. vo che dai do umonti uffic!sti r'sulta che 
le forze della marina degli Stati. Uniti -suno 
le seguenti: 

'% La siuallia ‘asopea ; sotto l'ammiraglio 
Ferragut, si compone di 7 vessélli èhé por- 
tano 83 cinnoni ed hanno insieme un ton 
nellaggio di 10,343; la squadra asiatica ; di 
42 w»scelli, 113 cannoni, tonnellaggio totale 
di 15,312; Ja squadra del Pacifico del Sud, 
‘di sl: vascelli , 57 cannoni ,, tonnellaggio col 
lettivo di 7,806 ; la squadra ‘del Pacifico del 

| Nord, di 41 vascelli, tonuetliggio 14,004, 

424 «cannoni ; «quella dell'Atlantico .del-Sud; 
di ‘7 vascelli, 7 cannoni; tonnellaggio 7,98; 

uells dell’Allantico del Nord, di.8 vascelli, 

Ch cannoni, toanellaggio 7,076. e la squadra- 

scuola dell'Accademia navale; di 19 vastelli, 
1445 canoni, torinellaggiv;12;003. t 

< Oltre a cò vi sono! 7 vascelli di servigio 
speciale, armati gi 73 cannogi, e con assieme 
un tonnellazgio di 9,503, esaltre ‘6 forti scia- 
| 1uppo con 83 cannoni e 15;872 di tonnellag- 
gio, attualmonte in via. di.-equipaggiamento 
| per le squadra europee; asiatiche: e del Pa- 


cusa contribuiranno la prima per L. 500 @-' eifico. Il rest» delle forze marittime ‘degli 


la; seconda per L. 300. alla spesa d’ imbarco 


degli espositori che volessero recarsi in Ca- 


tania; e la deputazione provinciale di Tra 
si 


RE. 


ni | navali, di altro i: om L 
ha promesso. accordare le. stesse-agevolezze | numero_di muguifiche navi-in- costruzione. > | 


| Siali ‘Uniti si coinpone,, dicesi, di.navi coraz- 
zato, di vascelli in disponibilità nello stazioni 
inriparazione; e d'un gran 


MA A ZAN NERA SDAI IMAA 


Antropologia, — L’ Anthropological 
Review annunzia che riei dintorni di Altaville 
in California, in una miniera, a 130 piedi di 
profoadità, il signor Daison scoperse uu cra- 
nio umano ben conservato, la cui sola  par- 
ticolarità è la grossezza delle ossa. 

Quel cranio era ricoperto da quattro strati 
di lava alternati da strati di silice. 

La popolazione di Chicago. — Al 
1° Indépendance belge del 18 scrivono da Nuova 
York : 

Chicago, nel 1840 contava solamente 4,470 
abitanti, ora ne conta 267,596, cioè; 98,964 
americani; tedeschî, 92,433; irlandesi, 45,543; 
inglesi e scozzesi, 10,520 ; scandinavi, 10,992 
e 9,144 appartenenti ad altre nazionalità. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene : 


4; UnR. decrato del 29 ‘luglio, con il 
quale il Comizio agrario del circondario di 
Matera, provincia di Potenza, è legalmente co- 
stituito ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 26 luglio, con il 
quale il comune di Aragona, della provincia 
di Girgenti, è dichiarsto di quarta classe ed 
aperto. per la riscossione dei dazii.di con- 
SUMO. 

3. Un R. decreto del 9 luglio con il quale 
è approvata e resa esecutoria la deliberazione 
dell’assemblea generale egli azionisti. del 
Banco commerciale delle Murche, in data 29 
marzo 4868, esclusivamente nella parte in 
cui, modificando l’ articolo ‘6° della Società, 
approvato con R. decreto del di 41 agosto 
1867, aggiunge slle operazioni indicate in 
detto. articolo quella dei mutui ipotecarii a 
lunga scadenza, da contrarsi impiegandovi 
soltanto i capitali provenienti dalle azioni so- 
ciali. 

4. Due RR. decreti del 26 luglio con 

quali sono approvate cessioni di terreno 
fatte a privati dalle finanze dello Stato. 

5. Disposizioni nel personale del Corpo di 
intendenza militare. 

6. Una serie di disposizioni fatte nel per- 
sone dell’ordine giudiziario. 

————scosequu__ 


La Correspondance Italienne dol 23 cor- 
renie scrive: 

ll Cousiglio superiore dell’istruzione pub- 
blica; incaricato di esaminare il nuovo rego- 
lamento ‘universitario che, }’asno venturo, 
deve'‘andare in vigore in tutte le Università 
del regno, si riunirà a Firenze verso la metà 
di settembre prossimo. 


Dispacor- Berra: 


TAGRNZIA STBFANI}] 


Parigi, 22. — Dopo la chiusura della Borsa, 
la rendita italiana si contràttò-a 52.50. 

Parigi, 22. — La Patrie annunzia che l’im- 
peratore ricevette a Fontainebleau il sig. De: 
metrio Bratiano il quale ha una missione re- 
lativa alle giurisdizioni consolari in Oriente. 
L’imperatofe gli dimostrò un vivo interesse 
per la Romania ed espresse sensi di simpatia 
pel principe Carlo. 

Fu confermata la sentenza contro il redat- 
tore del. Reveil. 

Londra, .22. — John Bull; giornale conser- 
vatore, dice ehe il governo non ha ricevuto 
alcuna notizia circa ad un attentgfo che sa- 
rebba stato commesso a Lucerna” contro la 
regina. 


Pariyi, 3 — Il Figaro riferisce la voce che 
il duca di Magenta abbia rassegnato le sue 
dimissioni da governatore dell'Algeria, Egli 
le avrebbe date per bisogno di riposo. 

L’Epogue dice che si tratta. di nominare il 
signor Hyfvoix a prefetto del Jura, in luogo 
del signor di Beauregard. 

La France dice che la scelta di Laguerro- 
nière a ministro di Francia presso la Corte 
di Bruxelles indica che esiste una sincera 
amicizia tra la Francia e il Belgio, e che 
nulla può oggidi alterarla 0 indebolirla. 

La:sottoscrizione del telegrafo transatlan 
tico francese ottenne ‘pa pieno successo. Mul- 
tissìme azioni furono contrattate a 505 e 507. 

Il Constitutionnel dice.che le parcle pronua- 
ziate, dall' imperatore a Troyes comiuciano u 
| recare i loro frutti. Tanto in Oriente che in 
| Occidente, dappertuttù ‘ove gli allarmisti ve- 
i devanù punti neri che annunziayano ité1npaste 
imminenti , la situazione si rasserema , e il 
| genio della pace, trionfe, o ‘ 
| - ‘La ‘Prussia , soggiunge , non ‘ha, come 
|.non abbiamo neppure noi, aléun desiderio di 
for le guerra. Tutte.Je-potenze hanno inte- 


tualità. Il Constitutionne! termina faceado aps. 
pUo ai capitali, pei quali la saggezza con- 
siste mell’ardire. Il malessere dell'uicertezza, 
| .esso «dico, non puo prolungarsi di più. Il go- 


' verno. garantisce la sicurezza generale e. dice | 


ai capitali: <Osate, intraprendete, il presente 
‘e l’avvsdire vi appartengono : i cattivi tempi 
| sono passati. » 
|, drill ci queo————m———— 
RIVISTA SETTIMANALE 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


La settimana che chiude resterà segnalata 
|‘sopra lu ‘altre precedenti. 
I ribassi continuati e ‘violenti condussero i 


\Tdssa diallontanare qualsiasi uninacciosa sven); 


nostri valori a prezzi ben discosti da quelle 
che la generalità avrebbe:supposto, tanto che 
ci è forza costatare qualche poco di scorag- 
giamento e di panico nato ds una- posizione 
che non. nessuno sapeva spiegarsi. Ci affret- 
tiamo però a soggiungere che un repentino 
miglioramento di molta importanza si è ve- 
rificato nel sabato a Parigi, @ nel mentré rin- 
francò gli animi il jolo Lul di aver vedui 
un argine al vivo deprezzamento dei valori, 
ciò condusse anche alla speranza che questo 
miglioramento possa esser ripetuto per lav: 
venire. » 

Osservando il listino. official, 6 parago- 
nando il prezzo della Rendita ivi segnato.con 
quello che si praticava ieri sul nostro mer- 
cato, si vede che la differenza è di ‘poco moi 
mento, perocchè lunedì stavano a 57.75, 
ieri avevamo compratori sul 57 60, con merli 
offerenti a 57 70. Nei giorni della settimana 
però dietro i ribassi portati: dalla. Borsa di 
Parigi si toccarono i' seguenti prezzi: 56 50, 
56 80 e fino 56 65. Nel venerdì cominciam: 
mo a contrattarla da 55 70 e gradamente si 
ascese fino a 56 10; più tardi anche 56 20, 
e finalmente, malgrado il ribasso della sera 
nel successivo sabato, facevamo 56 55, 56 60, 
96, 65, con scarsi, venditori. Avemmo poi da 
Parigi un rialzo di un punto e mezzo, e ieri 
stavamo ai. prezzi accennati di 57 60 a 57.70, 
con tendenza abbastanza: favorevole: 

Non ci faremo a ripetere tutte le congetture 
messe in campo pel contegno tenuto dalla no- 
stra Rendita; esse sonò ‘innumerevoli, e fra le 
altre vuolsi citare come la più giusta, la' voce 
corsa.a Parigi di un probabile rigetto della 
legge per la Regia dei tabacchi per parte del 
Senato, La strana yoce fu appuato sabato 
smentita dalla splendida votazione che il pri- 
mo corpo dello Stato credè di dare alla legge 
stessa, per cui saremmo tentati a credere che 
il movimento prodottosi a queste ultime ore 
non fosse così presto abbandonato, e si ve- 
desse per conseguenza qualche nuovo,.e. non 
lieve miglioramento. 

Gli altri valori tutti, se ne togli il Prestito 
nazionale, ebbero scarso movimento. Esso ‘a- 
veva. perduto cirea due punti, mentre da 78 80 
si era condotto fino a _77;.la recente ripresa 
della renditi, e la prossima estrazione’ dei 
premi lo risvegliarono facendolo salire fino a 
78.50 piuttosto in domanda. —. 

I valori meridionali eboero grave deprez- 
zamento ,, in special modo le azioni che da 
244. si condussero fino a 227, Da pochi giorni 
hanno qualche cosa guadagnato: potendosi oggi 
segnare sul 231. Le obbligazioni non trova- 
rono collocamento a 152 e' gli affari si ten- 
nero in un cerchio molto. ristretto. 

Le obbligazioni demaniali ‘da 437 sone di- 
scese a 436 50. Si nota ‘sempre ‘in' questa 
carta un sostegnò che nessuna oscillazione 
sulla Rendita, per quanto potente possa 63- 
sere, vale a scuotere; sulla piazza non: se ne 
trovano che pochissime in ‘vendita, tanitò che 
può dirsi un valore quasi tutto collocato. 

Le azioni Strade ferrate livornesi si tennero 
tutta la settimana, dal 48 al: 47 412%; Sa- 
bato erano ‘ più deboli è si'giunse a parlare 
fino di 46 44, 45 °[o.. Le relative obbliga- 
zioni restano mominali sul 1645 

Le azioni della Banca nazionale italiana sul ' 
nostfo mercato sempre scarsamente nominate, 
restano a 4600,.quelle della Banca nazionale 
toscana a 1450 nominali. Pai 

Le Azioni della Società generale del Cre- 
dito mobiliare italiano da 822. .caddero fino 
a 305. A Genova però si trovavano abbastanza 
ferme. 

I marenghi han dato ‘luogo a poche trar- 
sazioni ; lunedì stavano a 24 75, ed in questi 
giorni si notò ‘un ‘certo sostegno che li portò 
a 241 80, 21 79. Anche ieri si tenevano 
presso a poco allo stesso prezzo, 

La Francia a vista ha toccato il massimo 
prezzo di 409 418, ed il. minimo di 108 78. 
Oggi rimane tra 109 e 408;80. La .Londr 
9 ‘mesi resta da-27:30.a 27 25. i 

Anche sui cambi peraltro:non si ebbero 
grandi ‘affari, ed è cosa degna [d'osservazione 
il non aver avuto'dei rialzi ‘sugli stessi, men- 
tre si producevano tanti ribassi sui valori. 

La situazione monetaria è sempre allo stesso 
stato soddisfacente. y 

GIACOMO: DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RomsaLpo garente, 


I forse di Cemmereio; ;. i 
i Horsa di Milano dal 22 ‘agosto. 
| Nom. Pr. fatti 
| Rendita italiana 5/9, . 
| »_ be, 
14.524 pr. da PIE, V 1869 
Az. Banca Nazionale . . 
‘td. Strade ferr. Meridinnali 
Obb!:Str:f.L.V. Italincentr. 


»° » Meridionali. . 5a | 
» Beni-demaniali — . 435 50 
» Città di Mil100,1860. 78 — 


. Borsa di Gengva del 22° agosto 
- Ult. corso Corsop. 


Be, Rendita italiaba cont” 56 70 55 
DI 2, dior 3070, 380 
°D paoleparie dit na 
"0a Hambro 1861. «it TRISTE 
Banca d' Italia 0. ©. con. > — — © - 
pa nico sf 1610 — 1586 — 
| Ax. Ferr Merkdiouai £ xa, ansia al fg 
i Lred 


Gued. quod. il. Y. &U0 0041, pipe E 
GbbI, Beni Demaniali cont. 436 —'| 4861R 
Borsa di ‘Forino cel 22 agosto 

Gorsa legale 55 95 È 
Banca Razionale. U. d, va. ia'e. 1600 
Parto da “Li d'oro da) -@1 828 8 78. 


| 


BERNARDIN 
La iniezione balsamico-profilatica è l’unica che guarisce in pochi 
forni igionicamente le gonorree incipienti e croniche, goccette e fiori bianchi senza 

8 di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio com Siririga privilegiata 

e Li 3 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. | —. int a 
Deposito generale. Genova, farmacia Bruzza; a Firenze, farmacia Pieri, 

via della Condotta; farmacia Reale:al Duomo, farmacia Signorini in Porta Rossa 

© Borgo Ognissanti; Bologna, farmacia Malaguti, Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 

Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 

Livorno, Grechi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, Sinimberghi e le due] farmacie 

Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mancarelli. i 
N;B. La"Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all'ingrosso 

i signori farmacisti. 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo Timedio è riconosciuto universalmente comè il più officacè dol mondo. Lè 


‘malattie, per l’ordinario, nn hanno che una sola causa generale, cioò l’impurezza 
del che è la fontana della vita. Detta impurezza gi rettifica prontamente 
Jaso dello Pillole di Holloway, che spurgano lo stomaco e l’intestino per mezzo 
elle loro ii balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed, energia ai 
nervi 4 muscoli. ed invigoriscono l’ intero sistema. Esse rinomate Pillolò sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato è sulle reni 
fm modo sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
stitema nervoso e rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della 
più complessione ‘igrono far prova, senza timore, degli effeiti impareg- 
di queste ottime Pillole , regolandone le dosi , a seconda delle istruzioni 
contenute negli stampati opuscoli che trovansì con ogni scatola. 
UNGUENTO DI HOLLOWAY 
°‘ Finòrà la scienza medica non ha mai presentato rimedia alcuno: che: possa: pa- 
‘fàgonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga è riana le parti travagliata 
cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Unguento è un infal- 
libile curative verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giunturo 
raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Tiechio doloroso e Paralisi, 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da rag- 
guagliate istruzioni in lingua Italiana, da tutti i nn farmacisti 
del mondo , e pg lo stesso autore, il prof. HOLLOWAY, Londra, 


Strand, N. 244. 
Depositi in Italia: Firenze, L' F- Pieri; Pi C. Bomavia; Genova, C..Bruzza; 
posi 4 lano, G. Bertarelli di lg 4 


Torino, F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; 
Alessandria, Tommaso Basilio; Sovona; L. Albenga: Trieste, I. Serravallo. 


CSPABILINANTO IDROTBRAPICO R 
ALLA MATTONAIA N. 29 


DEECEER ECT 


idroterapici e per Ja confortevole proprietà de’ Bagni, è 
rr tutto l'anno per le applicazioni e cure idroterapiche diverse, 
alle quali si aggiungono quelle della polverizzazione dei liquidi e della 
terapia respiratoria, fatte con Idroferi ed altri appositi apparecchi. 

La direzione. delle cure mediche e chirurgiche è affidata al profes- 
sore Castiglioni; lo Stabilimento si è pure assicurata l'opera di ilta- 
stri consultori, fra i quali i professeri senatori Carlo Burci s Ferdi- 
Nando Zanetti e Pietro Cipriani, , 

Nel compartimento balneario si amministrano bagni caldi, sem- 
Dlici, medicati e di acque minerali e marine, osservando le più scru- 
Polose cure della proprietà e della nettezza. 

Lo Stabilimento viene così mantenuto all'altezza dei progressi della 
Scienza idrotetapica e soddisfa a tutte le esigenze e comodità della | 
Igiene; e giustificando per tal modo il favore di cui il pubblico con- - 
tinua ad onorarlo. 


Miti Stabilimento, già ben conosciuto per la ricchezza degli. ap- 


BEI Per ogni schiarimento dirigersi all’ amministrazione dello Stabilit 
> 7 Ka 0: 


Sotto Leagpla che conviene in tutti quei disturbi cui è suggerita la 


‘sciando senso spiacevole allo 
Lio intestinali; essendo insipida è facilissimo amministrarla 


lvere di Sedlitz, ed un bicchiere a generoso 
Sola, alla dose di un bicchierino da rosolio,, corregge le acidità. dello 


Sta in bottiglie da mezzo litro — Prezzo d'ogni bottiglia L. 1 50; 


, Deposito in Firenze presso la. ditta 4.: Dante Ferroni, via Cavour, 27;i 
ail'Agenzia d’Anpunzi e Commissioni della Perseveranza, via irolo, a rt re 


TINTURA UNICA BREVETTATI — | 


di FILLIOL et ANDOQUE 


‘[lPer,tingere quasi istantaneamente senza sgrassare nè 
lavare la barha, favoriti e mustacchi in tutti î colori 
senza alterare la pelle. 
Questa tintura che si compone di un solofflacon, e desti ico- 
icolarmente per tingere Ja barba , favoriti e lr fi sn 
‘alcuna, nè avere disturbo , di dover sgrassare e lavare, né prima nè 
‘dopo l’applicazione; non altera il pelo, né la pelle, può applicarsi. a qua: 
(ca possa ven drolnranei di DIE un calore è perfettamente 
aturale e la a soffice e brillante; l’effetto si prod i minuti 
dope l’applicazione. 9 panni diavoli 
Prezzo L. € la scatola con tutto il mecessario. 
É (Filliol et Andoque, Chimistes, 49, Rue Vivienne, 49, Paris). Deposito] 
lin Firenze alla ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. 
I 


| 


| simi 80 la scatola. 


TERRENI DA VENDERSI ALLA MATTON 


la Piazza-Giardino d’Azeglio. 


N° 6. Lotti posti nella migliore situazione colla. fronte Verso la 


| Pel prezzo e condizioni rivolgersi all’ ingegnere Mastella, VI; 
Melarancio, N°.2, piano secondo, Firenze. 


acido vegetale che in se stessa racchiude: 
tanto a prevenire quanto a curare le dì 


TINTURA IAPONICA 


Questa tintura diligentemente preparata col succo di una piantà dell’ Indie del- 
Asia ha la virtù di essere un tonico ed un astringente valevolissimo , per un 


3 per cui l’uso della Tintura ‘è lodevole 
arree. — Si adopra utilmente aricora in 


lozioni contro lo indebolimento delle gengive ed il fetoro dell’alito. _._ 
Prezzo it. lire 1 la bottiglia con l'istruzione, — Preparazione del chimico-farma- 
cista O. Carresi, via S. Gallo, n° 52, e deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, 


via Cavour, n° 27, Firenze. 


SPECIFICI 
CONTRO GLI INSETTI 


del celebre botinico W. BYER 
di Singapore (Indie inglesi) 


POLVERE INSETTICIDA per distrug- 
gere le Pultei. Centesimi 50 la scatola. 

COMPOSTO contro gli Searafaggi 
e le Formiche. (Questa polvere è 
potentemente attiva nel dirtruggere si 
schifosi animali; è raccomandabile in 
ispecial modo ai giardinieri e bachicul- 
tori. Centesimi 80 la. scatola. 

POLVERE. VEGETALE TOPICIDA 
contro i Sorci, Topî, alpe ed 
altri animali. di simile natura. Cente- 


Vi sono unite le relative istruzioni. 

Deposito presso la ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze: 
— In Milano all’ Agenzia d’ Annunzi e 
Commissioni della Perseveranza, 
via Pasquirolo, n° 12. 


SCIROPPO VEGHTALE CATARTICO 


If. = DEPURATIVO E RINFRESCATIVO 
If DEL SANGUE E DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLOUWER. 


Da oltre cinquanta anni di esperien- 
za. questo prodigioso purgativo, anti- 
bilioso, depurativo, prontamente gua- 
risce, a preferenza di ogni altro, tutte 
le malattie non escluse le più. ribelli 
inveterate cronicità. ANNA CIAPET- 
TI di Firenze in soli venti giorni è 
guarita di un’Erpetre cronica ribelle 
a tutte le medicature. 


Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1 40 Ja boccia con libretto 
e’ istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


MH. /®. 


GAZZETTA DEI LADRI 


uscito in Torino il 12° numero della 

dei Ladri, giornale settimanale, 

che, come lo indica il suo nome, pub- 

blica le perte le truffe, i Culle 

grassazioni , i ricatti e gli arresti che 

succedono in Italia 0. Hina A un 

perla simile non possono manvare nè 

materia nè i lettori. 

PREZZO D’ABBUONAMENTO 

Anno, L. & — Semestre, L..1 75 — 


RECENTISSIMA RD INTERESSANTI 


PUBBLICAZIONI 


LA DONNA. Scritti vari, editi ed ine- 
diti di Niecolò Tommaseo; tratta : 
della fàmiglia — Educazione — Patria 
— Ingegno — Pudore pubblico — Bene- 
ficenza, ecc. ecc. Un bel volume di pa- 
gine 500. L. 3. 

LA CARLINA. Romanzo di Cecilia 
Stazzone March=so Da Gregorio. Un vo- 
lume in 8°. L. 1 50. 

LA LIBIA D’ORO. ‘Racconto storico, 
politica contemporaneo di Giuseppe Ra- 
si Un volume in 16° di 400 pagine. 


LA SUORA DELLA CARITÀ”. Raccon- 
to di Carlo, Belgioioso (1855-1860). Un 
volume di 450 pagine. L. 3. 


OPERE VARIE 


DELLE VICENDE DEL I° CORPO DI 
ARMATA durante il primo periodo della 
Campagna del 1866 del maggiore C. Corsi. 
Un volume in 8° corredato della Carta di 
Manovra che il generale La Marmora unî- 
va alla sua relazione sulla. battaglia di 
Custoza. Prezzo L. 2.30 coll’appendice. 

STORIA MILITARE DELLA PRUSSIA. 
avanti il 1765 per De La Barre Duparcq, 
Traduzione con nete ed aggiunte del prof. 
E. Msineri, seguita dalla storia della 
guerra del 1866: in Germania, del cav. 
Carlo Mariani, luog.colonn. d'artiglieria 2 
volumi in 8° di complessive pagine 600. 
Lire 7. 

CHE COSA SIA LA GUERRA. Metodo 
pratico di studio del capitano De Cristo- 
foris, Un volume di pagine 440, L. 2. 

QUESTIONS MILITAIRES', POLITI- 
QUES. ET SOCIALES. I. l’Abyssinio et 
l’Angleterre, II La réorganisation des èr- 
| mées. IN. Les nouvelles arme de guerre. 
| IV. Les noveaux systèmes de revolvers. 
| V. Les guerres de 1866. VI. Le Pansla- 
| visme. VIL Les Partiss dé Londres, Une 
| brochure contenant 18 gravures, 2 cartes 
stratégiques et le plan panoramique de 
la bataille de Sadowa. L. 120. 

op RE 
del dottore Paclo Mantegazza 

IL BENE ED IL MALE. Libro pèr 
tutti. Opera oremiata. — Torinò, 1861, 
un vol. in 18. di pag. 143 L. 1 50. 
| ORDINE E LIBERTÀ. Conversazioni 
di politica, popolare. Un vol. in-16 di 
| pagine 190. L. 1 80. + 
i FISIOLOGIA DEL PIACERE — Par 
1-1' — Analisi: Dei piaceri dei sensi — 
Dei piaceri del sentimento — Dei pia- 
ceri dell'intelletto — Parte 2° Sintesi. 
Terza edizione riveduta dall’autore. Un 


Trimestre, L. 1 — Mese, cent. 40. 

Si ricevono francobolli in pagamento. 
L'Ufficio del Giornale è in via S. Dal- 

mazzo, N. 20. 


CONVITTO MEIL 


Scuola preparatoria alla R. Accade- 
nia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina e allo Uni- 
versità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB. Sì spedisce gratis il programma. 


POLVERE ROSATA 
DI RIGAUD E C. 
Questa polvere 
rigori dei venti e del freddo, comunica 
una dolce freschezza e previene le espul- 
sioni cutanee. E superiore alle polveri 


reserva la pelle dai! 


volumè di pag. 583. Prazzo L: & 50. 
i ELEMENTI D’IGIENE — Parte 1% I- 
| giene analitica 0 Igiene delle funzioni 
| 77 Parte 2° Igiene. sintetirca o, Igiene 
| dell’uomo 6 delle società. Seconda edi- 
* zione riveduta dall’autore.. Un ‘volume 
! di pag. 576. Prezzo L. 4 50. 
| RIO DE LA PLATA 6 TENERIFE — 
| Viaggi e studi. Un volume di 784 pagine 
! adorno di 8 incisioni. L. 6. 
' ENCICLOPEDIA IGIENICA popolare. 
' Volume 1° Igiene della cueina. Quarta 
edizione. Un volumetto di pagine 140. 
| Prezzo centesimi 60. 
}— Volume 2° Igiene della ‘casa. Un 
j volume di pagine 152. Prezzo cant. 60. 
‘7, Volume 3° Igiene del sangue. Un 
| volume di pagine 156. Prezzo cent. 60. 
Tutte le suddette opere si spedisco 
| franche di pela dietro domanda accome 
pagnata dal relativo importo in Vaglia 
| 0 francobolli postali diretti all'Agenzia di 


di Riso e TI suo profumo delizioso. | Annunzi e Commissioni della PERSEVE- 


L. 150 al 


pa i i î 
Deposito esclusivo in Firenze presso il BANZA in Milano, via Pasquirolo, n. 12. 


la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, | 
6 F. Compaire, via Tornabuoni; n° 20, | 


Palazzo Corsi. 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE CENGIVA 
ELISIRE DENTIFRICIO, "per imbiancare' 

e conservarei denti, guarire i doloricagio- 
nati dalla carie e quelli prodotti dal contaito 


del caldo ed'el freddo. La boocetta,. 1,60 


POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base > 


di magnesia, per imbiancare e co) 1 

i denti, e prevenirelo scalzamento e, 
to dal tartaro, di cui essa impedisce. le 
riproduzione. La boccetta. . . _ 160) 
OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le | 
gengive ch’esso conserva sane, prevenirle 
nevralgie dentarie @ le affezioni scorbu- 
LA canine Dior. 2» 
CURATIVO DENTARI impiomba- | 
mento igienico dei der Aimmalt, hi | 
fermare la carie e prevenire gli ‘accessi ed 
d dolori ch'essa provoca. La @ccetta colla 

. » 4 50 


Frormt- iena 


Questi prodotti sono sempre Accoî +00) 
da una istruzione rivestita. delle fiano "i ì 
fabbrica: J.-P. LAROZE, rue deg Lions. 
RainioRank, n° 2, PARIS. gi 

‘irenze, Pieri, Roberts ;—Torino, D. 
zani, Cornaglia :— Milano, Biraghi-Raviene poor 
TS qiapelt D. Monds e Erilio ; —  fienova, Bruzza; 
verno, Dunn, negoziante; — Ancona, Collama: 
rini ;— Bologna, M: i, BI ia; — 
Monieforte; — Pisa, Chrrj, Perroni; —o sterno, 
Sinimberghi;- 
lutti i profumieri e d'italia, spaciale 
mente presso D. Mondo, Torine è Nopoli: hi 


LE Rella 


1° 4 Medaglia d'ORO e premio di 16, 60@ fr, 


ELISIR tonico, riconsti- 
tuente e febbrifugo, 

‘ > Il Quina Laroche tiene concen- 

trato sotto un piceolo volume l’ es- 

tratto son leo C) Bigala dei 

rincipj delle igliori qualità 
Hits china; & quanto: dire 


che esso è superiore ai vini e agli 


sciroppi i meglio preparati, — 


trettanto gradevole quanto effica 

De RUpnO zuccherato, nè tosc 

chio, l’Elisir Laroche rappresenta 

tre volte la medesima quantità di 

1 2 î sciroppo (Bottiglie da 3'e 
la » Ù 


Le O REI 


Tip. dell’OrinIonE, diretta da C. Carbone. 


{| tarie,, Profumerie e Saponi, Medicinali «0°S 


Si ricevono eselusivambate slla Società Genergle d'Atmuiizi sui Gioruali 
d'Italia e dell’ostero diretta da A. Daute Ferroni, via Cxveur, 21, Firezzo 
Ned] 52 NUMEROS: PAR AN Ri 
Tea lets 468 journaux finsnciers, 52 numéros par an 
de 165 2, 32 da 48 Aa suivant l’importanca des reiseigne. 
ments. : Ra ia a 
———_emet—-e 7 (f€/ ___ DITIL 
Ei] Le meilleur marchè: i doine plus‘de matière on vparaît. plùs| pa 
eu|lèquemment que les autres:journaùx pese) pes 
Le:seul publiant Ala fois les listes officielles de tous  tirages 
financiers et les rapports de toutes les grandes Compagnies finari- 
cières et industrielles. — ; 
Gràce à son cautionnement ide 30,000 fr. dèposé au Tesor pi 
blic, renforme au journal politique et de plus un bulletin com. 
mercial et agricole complement. 


Le Te RNRP EYE PI TT pa I AT 
Membnto des actionnèires, indicateur des conpons, dates et lieux! 


de paiement, impot è déduîre, @epoques des assembléès et des 

tiragesi. < È r 
Renseignements sur les fondes italiens et sur les Valeurs italiens. 
Corresponidance dè Flòrance ete. è 


On s'sbonne pour l’Itàlie eu envoyant douz francs pour l'année) 
en GUAI sur Paris è % Rousset, 42, rue Notre Dame. 


LE JOURNAL FINANG 


YAONVNIH TWYNUAO 


Victoires. ni) ; i 
PRIME GRATUITE 
a) UX ABONNES D'UN AN la 
L’Almanac Finanecier, un volume de 128 pages. R 


L’Administration du Jovrual Fimanofer suddit, ‘est Feprèsentè 
en Italie, par la Socièté génèrale des Annonces sur les Journaux d'Italibet 
de l’Etranger dont le Directeur est M. A. Dante Ferroni, rue Cavour, N, 
Fiorance où l’on peux s’adresser pour les abonnement, ;comandes d’annon- 
ces etc. i 


GLI UCCELLATORI 
610. BELLIENI E F. 


Via:dei  PANZANI, n. 10 — via degli SPEZIALI, 
n. 10 via GUICCIARDINI, n. 1 — FIRENZE, 


fanno noto ai signori samatori «di animali viventi, esser 
loro arrivato un grande assortimento, come Scimmie, 
pappagalli, uccellini di tutte le specie conosciuti fino a 
questo giorno, non che gabbie d’ogni qualità. 

Inoltre essi hanno ptt deposito ‘della vera e rinomata' polvere Bou- 
varel per distruggere ogni ‘sorta d'insetti, coma ‘cimici; ‘pulci, piattole, ti- 
gnole, moscherini, bruehî, ‘ecc. eon piccoli soffietti per uso e ‘risparmio della 
medesima. 


‘_’’@à Doccia 


CHIMICO-MECCANICI 


PER ‘PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


e 


lunque | ed in Li 
\\cano perfettamente l’acqua potabile da tutte le sostanze organiche delle 
quali, disgraziatamente,, tanto abbondano le a 


Dxeoswri: In Firenze, nel magazzino della manifattura exmori, via 
de’ Rondinelli, 7 .e wa de’ Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno ‘es- 

sere dirette le commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li- 

vorno, presso il''sig. ENaico BenreLLI, Scali San Cosimo, num. 1. 


i ee a 
Wezzy po gi 989 
» ‘Id. grandi > 
ANTICO 


seems BIVORNO 


Via Vittorio Emanuele, numero 11. 


DUNN È MALATESTA successori ENRICO DUNN i 


Vini 6 Liquori ‘esteri ‘e nazionali ; ‘hg, Ciotcolatte, Biscotti. ‘Conserve ‘glimen- 

7 ) î tà delle:prii Case, grande 
assortimento di Calze e Camiciuole, Flanel 6, Scialli, ii aglio Solo 
aspulsive, Tela e Cappotti impermeabili, Acque minerali, Estratto di Carrie 
Rovgatà Arabica, Latte concentrato,: Vino tonico ‘al'cacao e china di Bugesud è 


VND" CATANTI st 


STABILITO 
nel 1S414 


“i Vero di 
BUANN MERCATO 


‘(Concorrenza impossibile) 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 
'Tela, tovaglioli e ‘macramé' (asciugamani) di lin d (1) 
A a e 
Lcrama 138, 1, LI lean 
là dozzina. Tola casslingi, pezza di 18 metri Lo tt SE, 20 ee 100, 


Per.grosse partite si sccorderà uno sconto. — Pr. d Îl qualo 
spedisee contro vaglia relativa i campioni în proviucia, dente Feciuni I gr 


INEZIONE, BORTON, sscprazea 


Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, vi 87, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Bergognisonati ai Ui0 4? Neri, Firenze 
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